
E~tmtto da.lle Nutizie degli. caVI, alillO 1924, fasc. 7 0, 8° e go. 

CO lACOHIO - Vasto sepotcreto etrusco coperto in valte Trebba. 
(Relaziolle provvisoria delle campagne di scavo del 1922 e del 1923) (tav. XIII­
XV). 

:Nell'aprile del I H22 l'ing. Aldo Mattei de l Genio civil di Ferrara (sezione di 
Comacchio) annunc iava al R. Sopraintendente degli scavi di antichità in Bologna, 
conte Malaguzzi-Valeri, ehp in va llp 'l'rehba - una dcllr valli comacchir i di recente 
prosciugata - Ri ('l'a . coperto un sppolcrrto , prohahilmentp di epoca etrusca, a giu­
dicare dai frammpnti di vasi istoriati rinvenuti. Es. ('ndo io as. ente da Bologna per 
altra mi sione, si rrcò a ('omn,c('hio e in valle 'l'rehba il sagac(' a sistente degli scavi 
sig. Francesco Pro ni: il qual('. fn,migliarr com r col matNialp archeologico del Museo 
civico di Bologna, Cl ('oma('chio prima, nei p('zzi m tmtigli (princip:llmente di cera­
mica greta a fi~u"e ros~e e di quel va~ellame comune in arQ'iIla rossiccia ovvio nelle 
tombe fe~sine'e) rico llobl)(' sub ito una co rri sponde'!1zeL co l materiale' delle tombe etru­
schc di Fclsina c, in val\(' Trehba poi, sul luogo della seoperta mediante un e ame dei 
terreni (' irC'oRtallti - n(' i qua li qua e là affioravano frammenti di materiale ,imile Cl 

quello detto sopra - potr fa.rsi la ro nvinzion(', chr il . epolcrrto rlovessr e sere piut­
tosto esteso. 

AIl 'esten ione del :epolere'to sul terreno, sulla ba (' dei pezzi già venuti in luce. 
appariva d'altra partr fa r riseontro una non breve ('st n' ione' anche nel rispetto ero­
IlO logico. E inf,ttti !'r:al1l(' ehe io feci, prima a Bologna, di alcuni pezzi recati dal 
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P roni, {', poi a Comacchio, eli altri p<,zzi di scavo ahusivo, R<'questrati pre . o illoeale 
Ufficio del Genio e1vil{', mi prrmiHr di l'icono. crr{' 11<,11<> varir cat<,gori<, di materiale 
fi tti1r (speeialmente greco a figurr rossr rcl l'truseo-campano ) a ornati impr<,s i) 
rappl'<'Ren1a10 uno sviluppo di ein1l Ull secolo r mrzzo, r vrnllllrn1<, da poco prima 
della !lH'tà drl Y s('eolo avo ('r. fin ))('11 add<'l1tro alla ~reonda mrtà del secolo IV . 

. -on era quindi fuori luogo nutrirr la fidueia ehr il s('po!erdo. giù per i termini 
ero/lologiei 1)I'oyvi nriamrntp aequi:iti. di llot<'\'olp rstemionp, aV{,R~(' avuto una du­
rata anehr maggior<" ep<,usar{' ('Il!' 1Indw prr i limiti tO]lografiei psso dov<,ss<, risultar<" 
all'atto dello scavo, assai piìl rstr:o di quanto avryann aeeertatn lr prim<' con. tata­
zi oni. Poichr prrtanto la vastitù (' la lunga durata drl srpolcr{'io, argomcntat{' fin da 
quei primi giorni, nnitanH'ntr colla situaziollp (1I'lla località nl'lla haRRa vall<, padana 
comiderata 11('1 . uo in.'ipmr, mi parrvano consentirlo, mi lusingai, chr qurllo dovr. se 
es er<, il sepolcreto dellH tanto sospirata ~pina. 

La notizia della scop<,rta ora dl'tta, sp mi rallpgrÌl Viv1Ullpntp. non mi eolpì ('OJlH' 

un fatto inaRpettato. E dò nOJl.'oltanto ]Jl'rehr era nl'o:imile elw, in questi tpl1lpi di 
e 'tesi lavori di bonifirl! nel Basso Fl'rrarl':l', la zappa. tanto i~~cata da geografi, :to­
riti l'd archeologi, potpSS(' fillalml'ntl' giungeI'(' a squarc'ianVil mistero che avvolge 
Spina perfino nl'Ua sua ubieazionp; ma anelH' prrehì' a me, in qualchr modo, pare('chi 
anni fa, ne aveva quasi preanl1ul1ziato la Heoperta il vp(lprr iri F<,rrara, oltrp a dur 
vasetti di minor ronto, una Irkytl}os atti('a (a. Aai guasta) a figure nere <' una troz­
zclla di accertata provenienza lo('a]l', p ('ior da 1)()sH(I(lill1rnti cl<,1 C'omun<, di Porto-

. j maggIOre. 
r qlutli dm' IH'zzi mi IH'rll1ispro cii clic'hiaran' al R Sopraintl'IHll'nte, to!l rapporto 

d'uffitio -1 gennaio H110, dlC, :(' la trozzl']la attl'.'ta\"a ('Oll\{, i prodotti dell' antiea 
ceramica indigpna dell' Apulia arrivassero Iwr ('ommrreio marittimo anchr nelle 
regioni dpj Basso Frrrarl':p, la ]l'k)Tthos faep\Ta ppnsarl' il un non lontano st,wzia­
mento etrusco . 

• \ ggiungerò 1tnzi, e}H' in lIn'apppndie(', inav\'('rtitaml'nt (~ sopprpssa a l{OJl1a, ad 
un mio ,trtieolo su tre kylikes del ~IIIHPO eivi('o di Fl'lTara (1), diehiaravo di riconoseere 
in quei quattro va ,('tti una t('still10niallZa cll'] eomrn('reio attraYl'rso ~pina ; alla qual 
città riv('lHlieavo nel eonullereio c!t'lIP pronuienzl' lwr la \'ia dell'Adriatico quella fun­
zione di sealo per le d<, tinazioni a :1It1 drl Po, chr j)l'r .\dria mi pareva ('ol1\'pni('nt<, di 
riferirr soltanto o prevalrntl'mrntr allr f!rstinazioni a nord drl PO. 

( ,) l quattro vasetti, da 1lI(' osservati sul tinin' del 1Vtl~l, non [anno parto delle ('o'lezioni del jlu­
sco civico di l!'errara, ('ome quclle tre kylikes li f. r. - di povcnicnza non ferrarese - l'hl' pubblieai 
a mezzo di un breye arti!'olo nl'l Bollettino d'Mte dI'l .llillistero l. P. (anno V, pagg. 341-346), ma :i 
trovano presso l'intelliacnte amatore (li cose d'arte sig. Gio\'anni Pasctti. Il quale dal direttore dCi 
Museo di Fe~rtra. che lUi vedcYa ansioso di rintracciare vasi gl'cd (li provenienza locale, mi fu se­
gnalato cOl1le'lposse 'sore di ulla raccolta di ceramiche (per la maggior parte ùei secoli XY c x"n 
di accertata provenienza ferraresI' (eit.tà c provinda); nH'c'olta che ora nella parte più cospi!'lla 
è stata illustrata dal romm. Agnelli nel voI. XX,' clrgli Atti r ][rll/nrir dI'II" j)rpulfl:iolle ferrare.qe di 

Storia patria. 
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Il conto Malaguzzi-Valcri, 'omprcso c1elht eccezionale importanza della scoperta, 

invoc-ò od ottonn dal Huporiore Mini tero mozzi straordinari i per eseguire lo e. plora­

zioni archeologiche, mezzi che, dopo i felici l'i ultati della prima campagna di cavo, 

v('nnero per le campagne ucce ive concessi in mi ura più larga. E così fu po ibil(' 

Mi due anni 1922 c 1923 coprire più che duocento tombe; le quali, sommat con una, 
ahu ivamente cavata ma poi ricuperata, e con alcune altre, v('nute in luce per eJT ('Uo 
dri lavori di canalizz,Lziollr dr] Con orzio bonifica agraria. formano un compIe o di 

ben 221 tombe. 
Prima di proseguire, voglio qui ringraziare il R. Sopraintendente per avermi af­

fidato l'incarico drlla direzione trcnica dci lavori, per la cui e ecuzione ebbi a giovarmi 
dell'opera intelligente e clello zelo indefes o dell'assistente Proni. 

CONDIZIONI DI VALLE TREBBA E DEL SEPOLCRETO. - Per mettere sott' occhio 
i varii punti di rifrrirn('nto chI' v('rranno citati in s('guito, l'c! anche p('r !wgnalar(' 

la, va" tità della vall(', che ho ragione di credere esser seminata di tombe anch(' in 
molti altri punti situati fuori drll(' zonl' finora scavatI', riporto qui a fig. 1 arte di una 
pianta di valle Trehba, tratta da, un disegno favorito aT già ricordato ing. {att('i; 

pianta, nella quale, oltre ai particolari reperibili anche in altre carte, ono segnat i 

altr('sì i lavori efwguit i dal Genio civilo di Ferrara ])etta valle, di forma irre- r: -. 
gola,r(', ha una superficie di P iiI che 2000 ettari. Entro quest'ampia valle il punto 

della scoperta denunziata (vedi il segno + nella figura trovasi 1500 metri a nord y.- J 
dolla ,trada provineialr e a m. :200 ver o ovest dalla strada poderale piil orientale, 

che corri ponde, rispetto a Comacchio, a una distanza di km. 6. 
Come dalle prime ricerche fatte in prossimità del punto della coperta, co. ì da 

t utto il sèguito dello :cavo si rivelò che le tombe erano stato. cavate nelle dune di abbia 
che - in ieme con qucl1(' delle altrc valli del Comacchicse - col loro andamento gl'os­
, olanamente nord-sud, ora rettilinee, ora curvi linee, sono ancora una testimonianza 
MI graduale sviluppo della CORta oriental(' d'Italia nel tratto dominato dal COl'. () 
del Po (1). 

Ma mentre le d('tte dUl1r dovl'ttero dapprineipio ben el11('rgcre da] piano circo. tant(', 

l'o l progresso del tempo il continuo costiparsi del s(}Hosuolo torhoso portò alla conse­
guenza che. ahbassandosi il livrllo della regioll(" questa venissc qua. i totalm('lltr 

allagata (come appunto rimas(', oye non int(,l'\'rnne l'opera (](,ll'UOlllO, fino a pochi 
anni fa), re tando in tal modo ('merg('nti ,010 1(' dun(' piil l'l ('va te. E ('o , i avv('nn(', 

che valle Trebba, nt'lI(' cart(' dell'Istituto Geografieo Militare del 1911, eseguit(' 

a vall(' non prosciugata, mostra, sull'e t('n. ione di km. 8 da nord a sud, cordoni 
di dune soltanto nei sei ehilolUetri più settcntrionali. Senollch(> anch(' nei due chilo­

mctri P iiI meridionali proseguono i cordoni di dune, come c'insegna l'osservare 
certe li('vi ime ondulazioni, qua. i fu (', por forma e per composizione superficiale, 

(I) Vedo l'articolo d('] prof. O. Marinelli nella rivista Le vie d'Italil, (aprile l!l24), sl1l1e vicende 
dci delta del Po. 
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FIG. 1. 
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col fondo-valle (I)' le quali talora fug~ irebbero all'o servazione, e non le ri ve­
las e la zappa mettendone in luce la composizione int ma di abbia pura, e facen­
done ri levare il profilo curvilineo . 

Ho voluto mettere in evidenza qtlOsto particolare del prolungar i d Ile dune 
anche nella parte più meridionale di valle Trebba, perch' ali è appunto a que te dune 
più m ridionali (non egnate nè dalle carte dell'I tituto Geoarafico Militare nè dalla 
pianta del Genio civi le di Ferrara) che appartiene la qua, i totalità del le tombe finora 
scoperte (2) . 

Come ' intende di leggieri a guardare la pianta a fig. 1, i tratta di un vastis imo 
territorio , aperto u tutti i lati; il ~uale , formicolante com'è di uomini del paese 
(poichè ai omacchie i e agli abitanti di Lagosanto fu conce 'so di scegliersi una parte 
del terreno per lavorar lo a proprio profi tto), mal si presta ad assicurare che non avven­
gano scavi abu ivi. 

SVOLGIMENTO DEGLI SCAVI. - La prima eampagna di scavo si svolse anzitutto 
in un riparto che chiamerò zona II (3), opra una lievissima duna (4), là dove era 
avvenuta la coperta denunziata dall'iug. Mattei, e succe' ivamente in zona 111, 
entro a un'area (5) pros ' imcL a un punto ove, durante i no l'i lavori nella zona Il, 
si coperse fortuitamente una tomba con candelabro, a norma di legge denunciata. 

La econda, camp agna ebbe Cl, soffrir limitazioni per dover rispetta,re le aree co l­
tivate a frumento ; ma, malgrado ciò, riu cì a mettere in luce, principalm nte in t re 
aree, due (6) in zona I cd altra (7) in zona Il, nel breve spazio di un mese e mezzo, 
79 tombe; fra le quali una con rari 'simi vasi fitti li configurati . 

(I) Per sp iegare come le dune più meridionali abbiano potuto ridllrsi nelle condizioni sopra accen­
nate - 'o pur 110n vi contribuirono anelle una minor elevazione primitiva delle dune stesso e una 
più forte costipazione locale del sottosuolo torbo o - deesi pensare all'azione delle acqllO molmo e 
dirompenti in tempi di piena e inondazione dal vicino Po (è ben noto che in antico il corso del Po 
si svolgeva più a mezzogiorno che non attualmente) ; azione che , corrodendo lateralmente o superior .. 
mente le dune, le a sottigliava ed appiattiva sul fondo-valle, mentre depositi alluvionali alzavi~no 
il livello del detto fondo-valle, colmavano gli intervalli fra duna e duna, e finivano anche per amman­
tare di uno strato, ora di argilla, ora di sabbia argillosa, le dune meno elevate. 

(2) Quelle scoperte in dune emergenti si limitano ad un gruppetto di 6 tombe presso la «Molta 
degli Ortazzi l. Si ebbe anche notizia che uno o due chilometri più a nord, nei lavori di scavo per il 
collettore centrale, venne scoperto alla profondità. di m. 3,60 uno scheletro con vasi simili a ql!eIli 
delle tombe dei nostri scavi. Ma se fu possibile di accertare la notizia, nò si pervenne a precisare il punto 
della scoperta, nè si riusci a ricuperare, del materiale rinvenuto, più che una tazzetta al vernice nera 
con ornati a impressione. 

(3) Con le indicazioni . zona I, II, III, ecc. » si indicano i tratti di terreno situati rispettivamonte 
a sud dei varii canali: Donna Bianca, Ortazzi, Anima mozza ecc. 

(4) VerI. fig. 1, letto a. 
(5) Vedo fig. ], letto b. 
(6) Vedo fig. 1, letto c ed e. 
(7) Vedo fig. l, letto d. 
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~ ell'agosto del 1923, dopo la felice coperta di 10 t omlle - fra le quali una l'i 'chis 
sinut - per l'apertura di uno 'colo (1) da parte del Consorzio bonifica agraria, fu }lo: 
sibile, per il benevolo interes 'anH'uto del ,~ottoprdet(o di Comaechio, sig. cav. 'ilve· 
' tro Ales, ottenere ('hl' qual('he propizia arca di terreno, anzirhi' ridata alla coltiva­
zionp, fos,'c provvi. oriamentr l'i . rrvata }lrr gli ('avi ar(' l!cologid. 

I quali. nrlla lrrza campagna, dopo :aggi larghi ma infruttuosi nei pl'l'R:i 
della ri('chi . ima tomba ri(·ordata, . i Rvolsrro con f('liei risultati in zona I, sopra 
un'arc ,t (I) vicina ad altra delle 10 tombe . opra Ill('ntovatc. 

Il llla trriale delle 221 tombr r stato trasportato al fusro civico di Bologna. ~ 
poiehr troppo trmpo dovrebbe passarc, HP si volcsRc comporre lct relazione di tutto lo 
scavo, tomba per tomh,t. dopo il re:ta,uro di tutti gli oggetti, mando intanto innanz i 
qucli ta relaziouc provvi oria, accioc('b(> gli studioRi pOR. ano rSRCI'(' informati al pill 
pl'Cli tO clelia pre ente coperta: la quale Ì' di ecrezionalr importanza. 

DURATA DEL SEPOLCRETO DETERMINATA DALLA SUCCESSIONE DEGLI STILI NEI VASI 

DIP1NTI. - Lo 'cavo drHr tomhe di valll' Trrbba (sr si prrs('inda dalle strIe fi gurate 
cli r qui non apparvrro) ci fl'e(\ rivivere, per così dire, in mrzzo ad un sepolcl'cto p('l' 
gran partr di tipo etru. co-frl .. inro. :JIa, to .. ì dieendo, 8Oggiungo . uhito ehe, per quan(o 
r iguarda l'età, le. coperte attuali ahbrac(·iano un prr iodo di tempo che non corri­
spondr r~attamrntr 11 qurllo ({ri . rpolcrrti di Ft'ls ina; il qual giudizio si trae 
d,tll 'es,tffir della. cla:se di mOlluTUruti piiI J1umrro. a r significativa. r cior drlla crra­
mic,t (' spreialmente dei vasi gl'rei dipinti. 

Imperocchè .'e da un lato i vasi dipinti piil antiel!i fì l10ra Hropel'ti ei consentono di 
attribuire al :epolcreto di valle Trrhha, in confronto ai 'epo!errii bolognesi, un inizio di 
poco posteriorr e forse qua . i contrmporanl'o (cfr. quanto è drtto sull,t fine di qur 'to 
capito lo), dall'altro lato l'l'samr drlla rpramiea ci fa ri('onosrerr , ('Il(' la necropoli eli "alle 
Trebba, protraendosi di là dalla fine di qurllr felsinr(', scrn({r fino et trovare, prl suo 
mater iale fittile, o!trechè qualchr riscontro ron pezzi del sepolerl'to g,tllico di Monte­
fort ino, altre eorri pondrnzp Il l'Il e nrcl'opoli galliehe del Bolognrsr. 

Se ('onsicleriamo la categoria dei vaHi attiri a f. n., vl'diamo t'hr questa, mentrc 
nelle tombe bolognesi. i pn\s('nta con una copiosa RPrie di r. rmplari, a valle Trrhha 
è mpprrsentata da un numero assai limitato di przzi : una trrntina. Al ('hr è da aggiun­
gl'l'e che, laddoye la serie ho!ogne'l' prrsrnta I1rl noto sti lr « tradizionale-eolwenzio­
nail' » numero. i przzi di grandi dimensioni, (,OIlH' anforr r eratpri, r prr grandi8sima 
parte appartirllr allo ,'tilp Clnzid<'ito, risalpnclo tuHa"ia qualehr przzo anchr allo 
still' jl]'r('edrntr, la limitata RPrir cii vallI' Tn·hha r invece ('oR1 itllita cii vas i di pieeoll' 

(I) Yed. fig.~, scolo B. CAd orienti' del ('oIIettme t'entrale. fra questo e l'argine dello Spina, fu­
l'I)no scavati cinque scoli paralleli, dci quali soltallto UllO, il B, rivelò la prcsrnza di tombc. L'aper· 
t ura di altri scoli paralleli a ponentI' clcl eollcttnre ('cntrale darti alla Sovrintendenza, cui urgeva 
sCll1pl'r Ili seavare in ZOI1I' densI' di t,oIl1!w, per preYl'nire i facili rapinaml'nti, o('casione di pren(!rre 
IIna prinut l'onnscenza clelia rfl/lIlizÌolIl' (1l'lIc ('OSI' iII 1\111'1 srtton' or l'Ì t!l' Il tn lt· dI'ila valle). 

C') \' cd . fig. 1, letto f. 
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dimon ioni, con cono ncllo t ile tradizionalc opmdctto, cscguito qua i t uUc con di­

'ogno t ra curato o tetlora t ra, eUl'atissimo ; doi quali vaRi anzi, mentre. qual uno può 

for e l'i alire agli ultimi anni del . cc. VI. pitl di u no può seendore parecchio entro 
il ~oc . V, come manif<, tazione di tarda op ravvivenza di stile. 

:0;" on de \' o però om<'ttrr<, di ricordare, ch<, ultimamC'ntC' in un piccolo gruppo 
di fmmment i di vasi - raccolto dall'attivi. , imo Prolli 11 C'i t C'rreni srpolcrali di vallC' 
Trebba e rettamentr, pt'r le condizioni di fatto, giucliea,to da lui un re icluo abban­
donato da recenti scavatori cJande t ini - o, servai qualche frammento di va i di 
maggiori dimen ioni, come ad e C'mpio di quel noto t ipo d'anfora a corpo non verni­
ciato che a Bologna appa,rve in un discreto numero di esemplar i del terzo stil (1); 
la qua'! co 'a, dimo t ra, che a nche vasi siffatti t rovavansi nei corredi funebri di vallc 

Trebba, e fa 'perare che il seguito degli scavi potn\ mettere in luce qualche tomba 
che ne contenga. 

[ostra associate IC' due tecniche una grande anfora; la quale, rinvenuta da 
operai del Consorzio bonifica ag raria .'cnza la p resenza dell'aRsi tente Proni. fu a 

questo poi conscgnata ins ieme con alCllni vaRetti a f. n. dichiarati dC'lla ste a tomba. 
Dctta a nfora è alta - compre o il eoperchio - 111. 0,7-1-5, ha il corpo t utto v miciitLo 

a nero e il coperchio fornito di pomello a melograno . Essa ricorda le anfore a riquadro 
di Bologna (2), per la fo rma dC'l corpo, del copC'rl'hio e dI' l pomello, ed è provvista di 

a nse larghe a nastro con margini rialzati, quali vediamo in taluna di d tte anfore. 
La sua so bria deco raz ione poi consiRte, per il roperchio, in una bacccllatura nera in­

to rno al pomello in un paio d i cerehielli ri sparmiati in mC'zzo e in una ghirlandina 
d'edera t ilizzata all'orlo l', prr le aURe. , ulla co . ta . in ramoscelli d' edera stilizzata, 

no nchè, all'attacco inferior<" in una palm<,tta eapovolta, risparmiata; palmetta, 
che f ra i pezzi bo logne. i r itroviamo, peraltro in vernice nera, nella noti sima anfora 

a doppia tecnica e in un'a ltra anfora. La part icolarità. entro la obria decorazione 

dell'a sociazione drlle due tecnichr mi inducC' ad avvicinarC' cronologicamente la 

pre ente anfora a l famoso pezzo ora citato, e a rifcrirla 111 penultimo decennio del 
VI l'C. ; a lla quale alta datazione confortano anche le alte dimcn ioni del pezzo. 

Quanto ai vasi attiei a f. l'., ho aYllto la fortuna, in umt delle mie ultime gite a 

Comacchio, di scoprire, fra il materiale pontdico provo niente dallr are polcmli 
di va,Ile Trebba, un fral1llllrnto di tazza del cos iddetto ('Ìclo di Epitteto. In detto 

frammento, che presenta poco piil dC'l quarto inferiore a sin. del medaglione, vC' desi 

una figura nuda, a dC'stra ; la quale col P,t:so largo e forzato dei primitivi appoggia 
il piede poste riore all'MCo del li !; Lello circolarI', mentre un braccio clelia figura 

(certo ripiegato a l gomito) è ricaeciato indieLl'o per ottenere una compo izione che 
riempia meglio, secondo la costante preoccupazione dC'gli a rt.isti, lo pazio circolèuc 

da decorare . E lateralmente veggons i le tracce delle lettere H OrA re iduo della 
nota acclamazionI'. 

(l) Vcd . Pellegrini , Ca/ctlogo dei vasi greci dipinti del/p lIecropoli felsinee, nn. 16-41. 
(2) Vedo Pellegrini, op. cit., nn. 3-7 e 151. 
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Quanto alla produzione del tempo immediatamente suc 'es ' ivo, como è limitato 
il numero dci vasi a f. n. del terzo. tile tradizionale-convenzionale, co ì as ai scar i (1) 
trovai i vasi a f. r. che pos~mno rifprirsi al periodo del secondo stile evero. 

H, icorderò fra que ti: tre oinochoai configurate a tostèt femminile , una delle quali 
mo stra sopra la testa di donna illlpo~tato non il collo ciel vaso, ma il prolungam nto 
della forma dell'oinochor fin oltre la spalla (v. tav. XIII, 3) - il quctl carattere , COIlll' 
reminiscenza del periodo antrriore, fa porre il pezzo . ùhito a ll 'iniz io di questo econdo 

pe riodo -; una bella kylix (tomba 196), decorata solo internamente, con la figura di 
un Silcno vendemmiante, il quale finisce di riempire un cc. ton(' con grappoli d'uva, 

mentre ne ll o sfondo yedesi appeso un otre colla critta KAt...OS ; e tre kelebai (tombe 

143, 153 e 154), due delle quali con coperchio. Di queste t re kelebai, due 'ono deco­

rate con scene di simposio: l 'una, ridotta alla piil semplice cspressio ne.,pcrchè limitata 
(in A) a un uomo sdraiato su dine, il quale, tenendo con la sin. la ua ricca coppa 

metallica, invita, col protendere unll kyli.'\: comune. un gio,'ane ammèwtato (in B) 
che ~ i alTreita ad accorrere; l'altra. sehhene piil comples. a , ben lontana da quella 

monotonia che ' i fi sserà piìl tardi in qlll':te rappre~entazioni ; mentre la terza ke lebe 
esibi ~cc (2) Achille che si wste dell(> memidi in presenza di 'fetide e di una Kereide 

rec,wtegli scudo e lancia. Xi> trala~cierò di rilevare, che il coperchio con pomello in 
fo rma di melograno, qui a,pparso con le kelebai a f. 1'. pi ll a ntiche, riappare frequent e 

nelle coeve anfore a f. Il. con corpo nOIl vPl'niciato, delle necropoli felsinee. 
(~ Ii è tuttavia dopo questo periodo, e specialmente dalla metà del V seco lo, che ~i 

mo~tra piil abhondante la produzione ceramica e quindi anche maggiore il numero 

de lle (om!Jl'. In CètU 'a di que:ta Jlla~~iore abbondanza di va ' i, ra~grupperò ora i pezzi 
principali secondo le forme, trascurando quelle forme minori - qui rappresentat e 

da pezzi secondè~rii - che proseguono il loro sviluppo nel lìec. IV, e rilevando, quando 
convenga, il soggetto dei vasi pa~s,tti in m segna. 

E d anzitutto due grandi coperchi (Ilon provenienti dagli scavi rego lcLri) , fram­
mentaLi e lacunosi ; uno dei quali è notevole, oltrcchè per la forma, per ulla magnifica 

rappresentallzèt di Gigalltomaehia, e~pressa con mimb ile energia in st ile grande­
severo, lllentre l'altro è decomto di una scena raffigurante UIUt corsa d i cavalieri nello 
st,tdio. 

Sulle kl'll'bai le piil fn>quellt i Hono le monotone Htl'ne di HylllpO~io ll; seguono 
poi le rappresentanze del ciclo dionisiaco, fra le quali è degna di rilie\'o, per Jet vigo­
rìa dello st ill' , una (dalla tomba 123) raffigurante Dioniso sPguÌto da u n Sileno, ell­
tnLlI1hi su muli itifalliei ; in altre (hlP Rono rapprl'HPntate rispetti\Tamrnte la lotta di 
d lle Ce ntauri ('ontro C'eneo (vrd. fig. 2) p (lue ca,'aliNi drllp Panatenee. 

(1) Questa maggiore s('arsità. è IULhtralc per le difficoltà che la nUOV,L tcenica doveva vincere 
presso gli acquirenti, avvezzi ai prodotti con l'antica tecnica a f. n .. 

(2) Nei vasi a due facce, come le kcIebai, i cratt:\ri a calice e a campana, etc.,ove spesso la scena 
del rovescio è insignificante, e in questi vasi come anche nelle kyJikcs, quando per lo stato frammen­
tario o per concrezioni aderenti non sia possibile o opportuna ulla d ichiarazione più piena, verrà data 
indicazione solo della scena principale. 
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Scarse di numero sono le anfore a volute, ma di primi imo ordine. " i tratta di due 
pezzi grandiosi - entrambi in frammenti, uno restaurahi l(' quasi per intero , l'altro, 
purtroppo , molto lacllnoso - ornati di upeTbe (:ompo ·izioni. ragguardevoli . ia per 
lo , t ile , sia per i 'ogg('tti clelle rappre 'entanze. E ornata la prima (tomba 12 ) di 

FIG. 2. 

una grandiosa composizione di stile polignoteo, ehe, ('omprend('ndo 1 grandi figure 
e viluppata per tutto il giro del vaso, presenta una scena clel culto elioni. iaco (I). 
È ornata la seconda (tomba 127), sul collo, di una lampadodromia r, ul ventre, di 
lIna va ta e pittore. ca scrna riferibi le già all'inizio dello. tile bello- fl orido ; la quale 
pre enta - rari. simo soggetto - IIera ednta u! tronò(in attesa della prossima 
liberazion , mentre Efesto, a banchetto con Dioniso e ormai ebbro, è già stato 
derubato dello tenaglie (2) . 

C,) Per la descrizione della rappresentanza in particolarI', vedasi pago 314, ove ò data la de­
scrizione di tutta la suppellettile della tomba. 

CO) A questa scena partecipano anche, contornando le figure principali, altre numerose figure, 
in piani diversi e in isvariati atteggiamenti. Mi premo aggiungore, che in alclme figu re di questa scena 
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'ell'unico cratere a caliep (tomba 128) una rappl'c 'cntanza di til' bello: il 
combattimento di Antiope, a {'avallo, l'ontro 'l'esro accompagnato da Pil'itoo; (I 

fra i pochi crateri a campana, tutti in frammenti, UI10 (tomba 203) l'on un'Amaz­
zone che, or ora appiedatasi. cammina, seguita dal cavall o di eui tiene con la de tra 
le redini, 

X l'Ila, ('a,tegoria dci vatii minori numeru 'e oinochoai con una notevole varietà 
di Roggetti e parecchie kylikl'.' ; delle quali ultime, per pregi stili tici, vanno egna­
late: una con scene di pale tra (tomba 132), altra 'on scene di gineceo (tomba 152) 
e una terza (tomba 128) - il cui stil(, fa r isovvenire della not i. si ma tazza di Codro -, 
es ibente nel medaglione Apollo (eoppa l' lira) e 'inra (oinochoe e coppa), il primo 
co l nome apposto, la econda ('on alculll' lettere IHl'SSO la testa. 

ferit a infine particolar menzionr un mro 1'hytol1 a testa di arirte, fornito di 
pirde (ved. tav. XIV, 3), nei due registri fregiato di seene di ,'ileni e Menadi , di sti ll' 

bello con qualche reminiscenza ch'I sl'verizzante. 
Ben ra,ppre entata, ma vpramellte piìl per il numero dei pezzi che per la 

qual ità della produzione, è la ceramiea del SP{'. IV; nel qual secolo, , e non anehe nei 
primissimi tempi del ucceRsivo, il ,'t'polcn'to di valle Trebba pre. enta, oltre ad altri 
fittili di fabbriche italiote, qualehe mode to pezzo della cosiddetta ceramica di 
Gna thia e vasi protoel1enistid con anse ri ' voltate al sommo o annodate, per mo­
strare da ultimo, in. ieme eon tra. {'mate tazze « etrnsC'o-eampane)) a ornati imprrRRi. 

tazzette congeneri con i crizioni etru che graffite. 
'on fa eerto maraviglia che la crramica attica del IV secolo, tanto rigogliosa 

nelle tombe della Crimea, in quest, regione dell'Alto Adriatico. i mostri in formr e 

modi piìl mode ti . Ma mentre l'attuale 'coperta non aggiunge alle collezioni - prl' 
quanto si riferisce al IV sc('olo - - V1t ' i dipinti notevoli quali quelli della Crimea, l' 
}lUI' un notevole acquisto il poter diehiarare che, 8e, pr ima del1'attuale Rcoperta, rm 
Il'cito ,ostcl1err, cllr coi più tardi vasi gl'cd delle tOJllhr et rusehr di Fclsina l' impor­
tazione di qur~ta ceramica ('ra del tutto ees, Ma, ora si possa aITrrmare, ehe la eera­
mica attiea eontinuò ad approdare allr eo~te del BaRRO Frrrarese hcn piìl tardi del 
tempo di eui dànno testimonianza i va. i dellc neeropoli etnuwhe di Felsina. 

In ,'alle 'l'rehba la eeramica attiea del IV . ecolo non è rappresentata dunqur, 
come nrlla Crimea, da numrro:e idrir, pelikaL cratpri a eampana r lrkanai, ma r co­
st ituit a in prevalenza da pezzi minori, p. r ,' . da numerosi piattelli , deeorati, nrl 
tondo, quasi srmpre, ('on te:t(', il piìl slll's:o femminili; da ar iballi r da lekythoi 
ariballesehr; da poehe e seadentis:imr ll'kanai (1). 

appariscollo scorri arditissimi e torsioni di corpo, pur iu pose tranqni lle, pienI' di verità, ri\,plant i nel· 

l'a rtista sia una perfetta COllO. renza del giuoco delle membra umane, sia un temperamento \'i\'acc 

e andacissimo, sia un'ecc('ziona]e padronanza dei mezzi di es('cuzioue. 

(I) Si parla, qui, soltanto di pezzi attiri figurat i. La !ekane a tutta vernice nera è rappresentata 

da begli l'Sl'mplari di minori dinll'nsinni. Riguardo a Il'kanai italiotl' ron ornati gl'ometrir i l' fitolllorfi, 

vedi oltre. 
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Rill' erò poi in parUcolè),l'(': due pialti da ]Jrs('r, dc(,ol'at i C'Ìascu no di [l'P pesci 
('7ed. fiO". 3); una piecola pel ilce (ved. fig. 4) che sul lato nohile mo . tra un gruppo di tre 
co mbattenti (parLe delle armal ure in bial1to) : i frammrnti di un cratere con figu re 
. rclut c re l'O ' picienti, in Ill rzzo alle quali ayanza Eros (in bianeo); una lekane, ul 
Plli cop l'chio due donne fll ggr nti r retro. pi('ipnti , in :eguilr da ErMi (in bianco) ; 
i qnllli cinqur pezzi provpngono tutti da una :o la tomhll (n. Hl). E rilevprò ancorll 

FIG. 3. 

altri dne eratrri a C1],mpllna, in frammenti: uno (tomba 130) con un Arima. po ap­
pirdato ehe difrnde il cavllllo da due grifoni; altro (tomba l 7), sui cui franllTIPnti 

• r iconobbi un grupp o di trp div inità, (Apollo, Drmeter O IIermos), eui ,'accoRta un 
~ ilpno co n piatto pirl10 di grappoli d'uva; c, inflllo, due oinochoai (tomba 40) , rTeeo­
l'ntr eia. eu na, di una gran te. ta femminile fra due bu ti di gl'ironi . 

Quanto ai fì tt il i d i fabbriche italiote - prescindendo per ora dai co iddett i vllRi 
di Gnathia - l' iJrvcrò anzitutto, che in valle Trebba si raccol se una mozza dozzinn 
(li oinochoai a, hocca tr ilobata di terra giallognola, sulle quali a larghe c rozze jlCIl ­
Ilcllature , dal nero al br unastro, . ono contomati c intrrn arnrlltr dettagliati trston i 
frmminili a. . in. \ circondati c1n fogliami r vit icci (1), nonehl' IIn erate}'r a eampann 

(I) Due alt re oino rho:ti recano , inyece de! testone, soli ol'llati fìlomorfì. Questo t!'s. o generI' di 
]Jennellature a linee 111'11111'. piìl U ll\I'nu I,Lrghe, si ripl'tc 111·111' furmc pirl sl'l1\p li l'i degli nrnati fìtomorfi 
o dell e strisc ic circolari, anehi' so pra IIn ecrto nUluero di doglictt i e clJperc hl relatiyi, nonchè su due 
brocche, fornite di due an"e avvicinate, della stessa terra giallognola. 

3 
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di terra pitl ro:'iccia, che sulle due facce ~ ornato l'i 'peltiVitnH'n1l' di dur e tr t l:l loni 
a , in. eli srcuzlone traRcUl'aiiR, ima. T('. toni, , imili a qu Ili òrllr ninoC'hoai, ricorl1 o 

,......--~--....~--,---........----- --- ---

FIO. 4. 

di avrl' o. srl'vato molti anni fa RU cratrri di ·umana nel Mu. ro di Ancona; c qurst i 
sono q\1ri crateri, de i quali - oltl'rchr di crrtr oinochoai :imilmrntr (]rcorate a t(,· 
stoni t ra fogliami -parla il Brizio nr]lr Nol1'zif' rlpgli sc{/vi l Rfll, a pago 150- 1:>1 (1). 

(') TI Brizio tuttavia !liehiura ('he le Ill'corazioni ora sono in color rosso, ora in color nero, per lo 

più accurate e di rado negligenti. 
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Due di tali oino 'hoai furono t rovate in una ola tomba (n. J ), e a,cl e e era ·a sociata 
una coppia di pelikai con coperchio pomellato; Ci'L cuna de lle quali sul lato nob il e 
mostra una fi<Yura femminile alata nud'L (una volta seduta, una volta amminauLe) 
ver o de:tm, che t iene nella mano ini tra un piatto ormontato da oggetto di forma 
co nica. 1\ es un dllbbio, che que ti quattro pezzi apparten<Yano ad un'olli 'ina etru ca. 

E ad officina etrusca riferirei pure il gruppo delle altre oinochoai con te 'ione 
di valle 1 rcbba ; gruppo al quale i colle<Ya un altro e cmplare proveniente da tomlJtL 
gallica del Bologne e (1) . 

i i sembrerebbe che dove"e riferir i ad altm officina italiota il cratere coi ie­
stoni 'opm ricordato; ma mi manca il modo di l'icono cere a qual gruppo e' o po­
trebbe pill opportunamente acco tal' i. 

Di fabbriche italiote SO IlO al une lekanai, sul cope!' 'hio decorate di ornati geo­
rneh'ici e fitomorfi ; ma credo italiota anche qual'he lekane figurata, p. e . una, sul 
cui coperchio ·i ripete due volte la succe' ione: te 'ta femminile a 'inÌ'tm (in l'O ' o), 
oca a sinistra (in nero), palmetta (in ro o), viticci (in nero). A due diver e offi­
cine italiote so no da r iferire altri due vasi: il pr imo, un oxybaphon, co n cena di <Y i­
neceo (padro11èt e ancella); il se ondo (2), assai frammentato , con decorazioni, in 
l'O so-sangue, di fini meandri sull 'orlo della bocca e di un giro di tralci e foglie 
sul coperchio. 

-ell a categoria dei va i di Gnathia trovo rappre elltati i t ipi del boecaletto éL 

110CC'L tonda e della piccola kotyle, nonchè della grande oinochoe t rilobata, empre 
con cos tolatul'e e con elementi decorativi emplici imi. 

:Se bbene finora ieno empre stati ome i i vasi privi di decorazione pittoriea, om, 
per la rao-ione cronologica e il confronto t ipologico, credo opportuno ricordare 
che di va i protoellenistici, da prototipi metallici e enza lenocinio di colori quali 
nei va i di C'rnathia, t rovo rappre entato due volte (tomba 156) il t ipo della coppa 
verniciata in nero, emisferica, con pareti sottili, con piede 'L calie rove ciato e con 
due anse snelle, oblique e ri voltate al sommo, forma che trova, corri pondcnzcL 
- salvo in un dettaglio del piede - in una tazza verniciata a nero, Tiferibile se nza 
dubbio Cl, to mba gallica, di iontefortino e). E in valle Trebba t rovo due volte 
(to mbe 15(3 e I (3) anche il t ipo cl l cantaro vernic iato in ncro 'on an a doppio 
ln:to llcello , ornate, al ommo, di un no do; il qual t ipo in un e cmplare eon erva­
t issimo (ved. fig. 5) - appartenente a bloeco di materiale sporadico -- è ripetuto 
in proporzioni minori quali corriRponderehhero a quelle dci cantari del epolcro XXX 
a Montefortino (4.). 

(I) V~d. l'oi nochoe riprodotta 11 tav. V, n. 4 Il cl lavoro del Brizio , Tombe e 1iecropoli aallir,he del 
Bolognese(Attt f Memorie /l e1J!tlazione toria Patria per Zn Romagna , 188'9; 111<1, il Brizio, pMltwdo 
dell'oinochor a pago 473, non r iconobbe il testolle per il grande ùeperimento della pittum. 

(I) La sila forma doyt'ya esser qllella di IIn y,tSO a trottola con allo collo cilindrico, ormontato 
da labbro sporgente orizzontale e fornito di ano e a sottili colonnclle binate, raccordate al solnmo ùa. 
un are' het to. TI coperehio era sormontato eTa 1111 pOl1\ello il1 fonna.di "asetto. ZOlle di color rosso-s,wgue 
(I~rora"ano il Yrn fr~ (Id vaso. 

(3) VrlT. nrizin, il sepoZcreto gnUicodi Montefortino, in .lfml. (l11t. M,tlrpi, TX, col. 6!)!j ·f)!)(), fig. 24. 
(, ) Veli. Bri7.io, op. cit., col. G8!) c tav. X, Il. (i. 
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. 
L,L tomba 1.56, che ci ha dato t)'(' dei pezzi ora con iderati, h,t elMo pure un,L 

kuLyle in forma di calottll ('mi. [('l'i CII ~11 pi('({r cilindrico. vcrnieiata in nero e recallt e 

FIG. 5, 

le tracce di una deeoraziolle in l'OS 'o sO\Tapposto, per gran partt· svanito ( ,'cd, fi g,lì) : 

un gran cigno a Rinistra (su ciasCllnc~ faceia) alternato con una pal lnr·tta fiallt'heg· 

giata da giretti e fogliami (HottO a cia 'cuna ansa). Tal,· kotyte richiama suhito alla 
menlc, pcr la decorazionc (tecnica l'ornati), dllC kotylai di forma ~ j lllilr, pro\'l'nil'nti 
da dne tombe gall ic-hc del Rcpoler('to Brnacci 11rl Rllh urhio bolognpsr (1); al qllale 

(1) V('d, Rrizin, TOII/be p nrcropoli {]lIlllChr ('( .... pa~. nx, ~rJl , X f.T , 11 . 4, j il\". V, Il, :J r pal!;, 411n, 
sep. XVrH, Il. l, e rispcttiy<tlllentl' Pellegrini. O"'/lllogo citato nn. 826 e 827. Anche nella sl'conda (li 

L.. __________ . ____ _ _ __ _ 
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'cpulcrcto, uhc ha dato lilla, ciotola « ctru co- campana, )) con i criziull' graffita dopo 
la 'ottura (') ci richi'Llllit110 altre'ì tre iotole, a, \ crni 'o nera 'caden t, c con iscri-

FIG. 7. 

zioni etru sche grafftte dopo la co ttura. Le t re ciotole appartengono all tI' tombr 
1ò6, J 6 " 2 J 8 e l'l'Canti lll'1I i Il ento rispcttivamell le le i.'CrizioJ] i 'cguen ti : 

jJa l'la : ([tI' Il~ v enu~ puliu' l/I i unt.a 

riproùotto in fa,c ' illlilo alla fig ura 7. 
I te rmini cronologici, piil alto e P ilI bet~ s o , della rasseglHt ora fatttL ri sultano ' 

per .tnto 'rgnati ri pcttivame11te dal framm 11 to sporadico di tazza del eie lo di Epit­
leto nonuhè de.II'L grande anfora a doppia tecnica rillHnllh. dagli operai dr! Co nsorzio. 
e dai pezzi ehe indicai 'ulla fine di que ' ta m 'scgna. ri:contrandoli co n oggett i dei 
'cpoltreti O'GL llici di Montefortino c del BoloO'ne ·r. Qlle ·to per l età dci pezzi vas(;olari. 

Quanto a lJet data de lla più antica tomba, è be n VOl'O che, a trotto rigore, non 
(' (jllverrebbe prendere prr be.se un orredo che non sia ·tebto : 'a \rato sot to gli ocdti 
ùell 'a'si te nte , co n perfetta gamnzieL che ne sun oggetto 'ia tb ndato di ,' perso (mi 
riferisco a lla tomba con ,L n[ora a doppia tecni 'a) () un frammento di oO'g' [Lo iHo lato 
(quale leb ky lix del cielo di Ep itteto) e che qu indi. pre: eindendo da ,t li przzi ~ c rife­
rendosi Gt qualche to mba intaVa con va i comuni Gt f. n. del terzo ti le, : i potrehbe 
fi " (11' \'er 'o il 47 l'inizio dcI funzionamento dp l rpo l('l'rto di valle TI' bba. 

Xo n ometto po rò di o ervare, riguardo ai due pezz i poco op ra ri("orclati. dlt, 
fra due tombe non intattr, di cui face ero pa.rte r isp t lival1lC'nt cd anzi dci cu i ('o r­
l'cdi fo ero ole up l'st iti l'anfora a doppia tec nica e la kylix del ciclo di Ep itteto , 
co n minor e 'itazione arcbb da arguire la data della to mba della kylix in confronto 

quoste kolylai , so pm una dc III' dlle bcre principali restano tracce di pittura l'ileribi li a un \'01<11 ile. 
][ Brizio ac conna 11 dCl'oraz ion e di fog liamo ; ma non in tendo , e si riferisca a quello, be n v isibili , 

r he 'ono sotto le ,tnse, () se pen 'i che tal decorazione si svolge e per tutto il giro de l vaso. II Pellegrini 
non acce nna a drco[;lz ion e. 

(I) Vrcl. TIrir.in, TI/ .Il /' " r c'r., p:~:::. 'l7!) , RI'[1. X r.TV, fav, V, n, H l' Pl'lIngrini, op . r it. , n, HnR. 
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a qllel la dell'altra; perchl' l'anfora p OtCVét, con !'ec('ezioJl,tlittÌ dellc sue dimen 'ioni, 
reti' dc, iderare che per maggior t lUJl O la si con en'as e 'op ra t l'n 11 decorar' la ('a ' <I. 

dei vi vi prima di pa are ad ornamento della tomba, mentre non sembra vero 'imile 
che una kylix con una comune e mo de 'ta fig ura }lO sa aver ri:veglia,to un 1.tnalogo' 
des id erio. La qual con idcrazione inducr a pen:are, chc non sia troppo ardito il c() l~ 

](H:arc : ia la tomba cui apparteneva il frammento di ky lix (1). siet l' inizio del rllll~ 

zionamenlo del sepolcreto nell'ultimo decennio del l'c. VT. 
Così pcr il termine piil ba " o de lla necropoli, già ,' ulla baHc (Il' I ' 0 10 materiale 

ce rami co eonsiderato, i pot rà arrivare, anche oltre la fine del ,' rc. IV, cnt ro all' inizio 
del , cc. fII. E così dico, perehì" anehe se la maggioranza dei przz i da me indieaLi 
qu ali i piil tardi appartienc al Hee. IV, ercdo tuttavia ehe piil d'uno possa sccnderc 
n('1 Hl , trovando essi riseonlro ileI materiale drlle tombe gallidll' sopnLece nnate c 
,' pecialm entc in quelle del Bolognl'se (2) : le quali . sono dai dotti attribuite o 
t ut te al 'cc. III o partc alla fine de l IV c pctrte a l Hl. 

HITI FUNEBRI E ALTRE P .\RTICOL.\RIT.\ DE LLE TO;\t BE, - nel le 22 1 to mbe rin­
ve nll te, 118 mo traYa!10 il r ito della ulllazionc (t ra queste, anzi, due erano i sl']lol­
cri bi 'ollli) e 94 quello della cremazione. Quanto allr 9 rimanent i, mentrc di una, 
scavata abus ivamcntr, non si poti> CO llosccre il pctrt icolctrc del rito fune bre, dc ll c al­
t re 8, 'cavate sotto l'a sidua oryrglianza dell'a8sistentc, non è CCl'to quale fosse il 
ri to, pere hl' nOli ' i t rovò nl' schelctro nè ossuario (3). 

(1) Mentre da 1111 lato sembra poco vcro:imil(> chf' ne l vasto sepukretu, per tanta parte ancora 

illl'Splol'<lto, dovessc e se re uniro qllel ('Umili\{' pezzo vasrolare, dd quale ci p(' l'\'cnne casualmente un 

fram mcnto, d'altro Iato la vas tità del sl'poIrreto e il nw!to (' hl' vi Ì' an('ora da esplorare perlllettono 

di pensare, (' hl' la facile obbiczionl' del non esse rsi finora tnl\'at i vas i a f. Il, del Sl'!'O:Hlr, stile potrebbe 

averc soltanto un'apparenza di vl'rità, Al q ll<ll pro posito r icol'Ill'rò che IlIlSSUIl V,LSU a f. n, ,tpparvo 

ncgli sl',lvi del '22, che ncgli scavi dpl '2a ap parvero vas i a f.1I, ma solo di pi r'l'oll' dimensioni, c che ne l 

'24 rin t ra('('iai qna1chc [rammento cii allfom a 1'° '110 non ve rnici'do , 

(') Dr! resto, ('ome s i vedrìL, lla llr tombe di v,tlle Trl'bln provP'lncrll a'lI' h" ,Litri oggeLti, i quali 

tro \ ' ,tnO ri scontro piìl o meno d iretto in oggrt t i dl'llc tO l1\he git ll il' hr dI'I H J1ogncsl'. Cito ,td es , Ull mris­

s i l1lo cola toio in stagno (to mba JH6) ('OlI appl' n!licl' pH sostl'g no sul Ialo o pposto alnnnico, una di)o 
tola-colatoio fitt ili' con man iglia \"Crni!'Ìata a nl'1'O, nonrh(\ un askos otriforml' (l'ntrambi dl'lla tomba 

15G), riroi'(lando pcr il primo di !lIH'sti t l'I' pl'zzi l'hl' l'ap]lI'IHli('1' Ili s",tl'gllo, nni a ppa rsa nl'gli esem­

plar i brnnzl'i dI'ila CHtosa (Wl!. Brizin, TOlllbe (' Ill'f rop, 1'('('" pag, 47ij), ap paI'!' nl'gli l'sc mplltri di e tà 

gallica di llol(lgna l' (Ii ~[ont('fortillo, (' rÌ!'hia lnando. pl'l' il s('('olulo,un frallln\!'nto fitt ile cmisferico b ll­

d lCl'l' lI ato, partI' ('cntrale ,Ii ('olatoio , dI'I gl'nl'rl' ('I1'usro-l'am pano, pro\'rnil'ntl' dal te rritorio di ~Ion-

Zllno ( \'l'(l. Not, se, 1884, sCI' 3\ !!+ti. ' Cf, • • 1 ' ), nonrlu\ per il te rzo,lIn as kos utriforrnl' s inlÌli~simo I 2 O 
(\'ed. Brizio, op , cit " ta\' , Y, n. H), pl'ovenientt' Ila tOlllbl gallica (h·1 s lIburhiu bolognl's(', 

(3) i\lentrl' I)('r all' lIna di qIH's t!' potriL vall'l'l' l'ipotl'si l' hl' si tratti di to mbe di bambini, per ,ti, 
t re - tl'nl'lI!lo prl'srntl' !'III' ndla tomha 11 lo srh!'ll'tro fu trovato l'opl'rto da un Irggrro s trato di ca lce 

c che !Il,lla tomba la lo s!'ll!'lrtro si trova\'a t utto an'olto IIl'lIa ralrl'-potl'l'hbl' "all'l'O la spiegazio ne 

uata da l Brizio (.IIOII, Li/Ieri, \', ('0 1. l 84))' prr ('p rtl' tmnhl' Ili Xo\'ilara sl'nza sl' hl'letro, la scomparsa 

dcI qllale fII da lui llttr ibnita a ll'azione r()no~ iva dl'll'abbnnda!lle cnlrl' l' hl' s i sp;trgl'\'a nl'l1e lombe 

di qucl sl'pol!'rctu, 
Lr tomhl' !'II!' rislilta rollo vinlatl' l ' srnll\'n lt!' ]lOSSOIiIl «(l'l'i",,!,!, qlll'sta ('olHlizinlle di rnsc () (I nl­

l 'aziollr (jrlli' ('fI)'J'l'nti (l'nell'la irnpl'tllost' n riaI flltto (Ii dl'pl'l'datnri sin an ti('hi, s ill (ll'i tl'lllpi nostri; 
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L' tombc orauo :ùitvato nel L 'l'reno sabbio:o de lle duno, o ·tcndendo·i p 'rò 
talora il . epol 'reto anche in cert i margini di te rreno ahbioso- argillo o frutto di 
antichis ime allLlvioni (cò l p. es. le tombe 101 104 e lIO) ; in certe al' e poi ove l 
dune erano tate rive ·tite, per effetto dll alluvioni, di un manto di terreno ab­
bio o- argillo. o, si l'i co ntrò che, mentre la gran maggioranza d 1Ie tomhe erano t ate 
scavate tanto profonde da es re interamente circondate dalla, sabbia pura, altre 
erano state tenute più superficiali. 

una tomba l' iv lò costruzioni di pareti di iottoli a ecco o co truzioni i­
mili di pozz tti, quali i rinvenn l'O n 11e tombe fel in e. Una ola volta i l'i contrò 
11 na ma icciata elello spe . ore eli cm. 80, costituita eli faldature eli pietra forte, messe 
a colt 110 diRpO. ta qlla. i coperchio protettivo nel sepolcro 128, il piil l'i o di t utto 
il epolcreto. 

Le tombe a umazione avevano pianta rettanO'olare, e non erano provvi to di 
ca a di leO'no. In qualche tomba. i rinvennero, molto danneggiati dall'aequa del 
. otto nolo, t ronchi o rozze travi di quel'cia, di posti ui lati dell a fos a: in una, 
(n. 106) pl'a un lato lungo, in altra (n. 107) sni due lati lunghi e opra uno dci 
brovi O i n quattro (1ll1. 177, J 2, 199 o 203) Ul sol i lati lunghi. Montre lo duo prime 
tombe per e . el' sta te accheO'giate, la. ciano I en are che anche qualche t roncone 
po. fia eR ere andato di . per, o, nelle altre q\lattro che i , coper. ero intatte, i t ronconi 
8ui oli lat i lunghi fanno pen are, piutto tochè ad un e 'pediente t ecnico per lo scavo 
della Io . a nella mobile abbia, ad una recinzione sommaria dcII area polcrale in­
dividuale nel sottosuolo per tener corpi e corredi. eparati da corpi e corredi di tombe 
contigue. Note rò infi ne ehe la riceh i ima tomba 12 ,g ià seO'nalata per la ma icciata 
della potenza di cm. O che la proteggeva up riol'lnente, mostrava anche ul fondo 
un particolare che non. i l'i contrò in nessun 'altra tomha . chè il no fondo era co­
perto da un tavolato di quercia dello. pe. ore di cm. 2. 

Gli cheletri erano disposti supini, co n la testa per lo pitl a ponente (1) ; e ricor­
derò anche che in due ca i (tombe 11 e 13) lo cheletro apparve coperto di calce. 

Di fronte all'u o comune di di. tribuire la uppcllettile funebre - pr cindendo 
da quella che riguarda l'ornamento l er onale - intorno al corpo, si t rovò che in qual­
che caso que to, anzichè circondato era coperto o totalmente o parzialmente dai 
Vfl" i (t). In tutto lo cavo , i ri contrò ci volte collocato il pczzctto di {/PS 1'urlp !lrlla 

nè infine il (la escludere una mano mi 's ione, parz ialmente involontaria, occasionata da, lavori agr icoli, 
là dove le tombe si trovavano molto superficiali (p . e .. tomba 14; v d. a nche arca a sud delle to mhc 
34 c 35). il mancano ca. i d i sconvolgimento da imputare ad antichi eppelUtori; i quali , c;wando, 
s'imbatterono in una tomba for e in. osp ttata, e in qnesta produ. 801'0 • po ·tamenti per fa r posto al 
nuovo òe[unto (cosi nelle coppie: 20 e 22; 182 1 3). Gl i spostamenti delle ant iche deposizioni in qual­
che caso si sarebbero ~pintj fino al riòurrc i re ti dello cheletro in un mucchietto d'o sa col cran io 
sovraiJnposto (179 e 1 3); nella qual d isposizione è tuttavia da ve dersi un atto di pietà. 

(I) Dci 118 sepolcri a umazione (n l qual numero vengono co ntegO'iati pH uno a nche i s<.' polcl'i 
bisomi), dopo aver esclu o quelli che, per una od altra ragione non potev.Llo conteggiarsi per la ori<.'n­
taz ione, mi il risultato che, su 70 sepolcri, in 4 la testa era a ponente, in 12 n Ir\';tnte, in 5 a nord-nord.". 
ovest, in 2 a. nord- ovcst, a ncora in dlle a nord c in uno a sud. 

(2) Totalmente nelle tombe 15, 42, 101, 206; parzialmente nella 19. 
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llIano dc tra elcI defunto; sembra d'eccezionc il caso d Il '((('s l'Illle trovato Ulla vo lt a 
dent ro una codella in ieme coi re ti delle vivande fun ehri (1), 

-on mancarono c, empii di tombe bi:ome; e tal i tombe ono quelle co nt ra' c­
gnate eoi nn. 140 e 203, ejascuna coi due corpi umat i (') . 

Riguard o all e lombe Cl ('rrmazionr, di. si già che mai non apparve una co trn­
zi one a pozzetto in ciottoli a S('cell, ma tal forma "iene in qualc he modo ri rvocata 
in qll r i rar is. imi ea. i (tomhe ]i')(j l' 1(}5) ehl' mo.'trano i \'CL. i di :llo:t i in C' ircolo intorno) 
:1 1 C' tlllllli etto dellr ossa bru<'Ìate. , alvi qursti rarissimi C'as i di {'C'cezio nr, Ir OR. a . ono 
f' onLcll ut r r nt ro un vaso; il quale, l1lrntre in qllalt he n.1'1l ('aso l'un grande ziro 
(s r11za un vaRO intrrno prr oSRua,rio), consistr genrral ment c in u n dog li etto , di forma 
ovo idale, piil o I11rno gra,nel(' e di genere fitti le piil o meno fino. ('o me a Bol og na, 
aneh e qui fungono talora da o::uarii ,raRi greci dipint i : e, naturalmente, per tale uso 
ve ngo no sempre .'('elti va. i eapaC'i, quali l'anrora (to mba 12:-)1 (' la ke lehe (tomhr 
51. R.f l' l nR). Sl'hhene non mal1C'hino tomhe ric('hr anche fra i erl' mat i, fr n qll est i 
Ron o ahhastanza frequenti 1<' tomlH' povere e povl'r iss ime. 

~'ù' ll(' tomhl\ a cJ'emazioOl' gli oggl'tti (,Hntllalrm ntr aggiunt i a Jl' o~s u a ri o . ono 
poll ll ta t i talora dentro all'lI:slIario, talora fuori SIII pi ano dl' lI a tOlllba , r ta lora. 
inDnr" ono distrihuiti pnrtr drntro, part<' ruori dl' ll'oR: uil ri o. F ila "oli a (tomb a 207) 
il vas rt10 a,ggi ll llto, una pie('ol1L idria a r. n., si troY<Ì posMo, lL nziehi' RIII pi allO dl' l lll 
t omha. Ropra la eiotola rovp.'('iata (·hr faC'eva da eopr rehill all'ossllario. 

(' ome R('gnalr della tomha si rinVenJH' aleul1p ,',lItr 1111 grosso eiotto lo flil viale : 
il qll al<' ppr lo piìl ,i trov<Ì il un'alt('zza fra i C'm. :).) l' i 70 dal piano di fond o (!t'Ila 
tomba,. TI l' iottnlo dovrva rssrrp impo. tato sul C'uIHlllp ( to formato dall :1 t l' rrn ('('('r­
dl'nt(' dopo eompiuto il RPPIH'II illl('nto, eumult'tto t hr (:01 natllra le a~sp..; t anH'nio 

dpll a te rra era de:tinato a :]laril'(': ma, C'omunql1e, il ciottolo, per e. ser pr i\'o ci i 
qllalsi as i indieazionc speC'ifi('a rplativa al defunto, finiva pr1' indicare, olamenl r C'hl' 
il tl'!'I'eno wttoRtante l'l'a già o(\('upato da una tomba. 

Comr a Bologna, nel, rpolcreto etm co fuori porta S. Tsaia (3), così in vall e 
'l'rl'hha fll ri seontrato, C' hl' arl'e c1ivprsr del, epolereto furo no in uso e0 l11rmp oranra-
111 1' 11 t l' : dill1odoehi\ eOJllr tomhr di uno tml:o periodo. ono :ituat l', part r in IIna 

(I) T!1li rr~idlli, !1hh!1stanza frrqupnti. si rinvrnnrro, qua. i s(,ll1prr, rntro ~co(lrllp o piatti p cnn ­
~i~ t l'\'a n n,]lH In piìl, ill \';11\' (' di Il\ol!us('hi cllll1uni (' in o,sicini di pollo Il Ilssa di quadruprdi. Eccl'zin­
Ila l" t' il ('a~" di trp frutti fittili dipinti (dr.Xot ..• C. t!H3 " Supplem('nto ", p!1g. \:lO, fi~. 174). Prr quanto 
potp i ri scon t 1'11 l'l', 1(' tOI11 b(' dI'gli Il ma! i sono pill rirrlw e varie riguardo a l )I:1rticohrl' dI'il I' \'i V:l.n tI l' . 
nH' 1l1 l'I' prl'sso i ('l'l'mati nnn tro'":tnsi "hp val\'!' di mollllschi. Qua nto ,dl 'uovo-(li cui in Ull lt tomh:t si 
ri ll \'1' 1l1l 1' il gnseio-I'Orsi ('"N!. Camllrinll, in Mon. Linrei, XIV, co l. R47, n. I ) ha giit ril l'va to ('fll1ll' 
l'~SO H\'I'SSP, inyp!'r, un signifi('ato (li jlllrifirazinne. 

(") ('osi rill'\,o, p<'l'chÌ' non manl·<tnfl altrove e empi di doppii sl'pnleri l'on inumato l' rrl'l1l!\tn 
(\'('(1. )I . l'S. a Bologna, nel sepoll'rl'tn alla Certosa, la tomba. 319-320). ' 

(S) Cf r. Ducati, COlltrill/lto nlln storia rlpllrr. civiltà etm Cfl fa Ji'elH ill'!, in n~lIflicOilti dell' J rrndemirr. 
dei U llcei, \'01. XrTfI, I!lO!l, pago 2118 l' sl'gg. Pelll'grini, np. l'it. LTf; Dn('al i, 8/1i riti {unehri dei 8C­

}lo/aeti etfll,<chi {d<illci, in .lUi c Jlcl/wrie dd/ti R. Deputa:iolle di ::-toria patria per la Romagna, IY serie, 

voI. V, 1915, pago 7 e segg. 
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aroa, parto in a,ltre, cO'Ì in una sto sa al' 'a trovan i a ltornate - con div r . a preva­
lenza da un punto a un altro -tombe piil antiche e tomhe più recenti. 

Riguardo al la profondità dello tombo, è da notare eh e. a è molto varia poichè, 
montI' nolla zona II i trovarono tombe affioranti, col Ietto a. cm. 20 o 25 dal piano 

di campagna, nolla l lo piil profonde arrivavano col letto fino a m. 1,60 1, O ; 
della qual maggiore profondità può dar talora spiegazione o la circo tanza del tro­
varsi nel corredo funebre un oggetto molto sviluppato in altezza (come un ando­
Iabro, da collocar i verticalmente), o la ragione pratica - prescindendo anche da 
motivi ideali - di meglio proteggere con un P iii profondo interramento una 
tomba ricca. 

Con. iderando tombe contemporanee in aree poco este'e o in aree vicine è, in 
genere, pos ibile l'icono cere una certa uniformità di livello nei piani di fondo; n:a 
e il confronto sia fatto da un'arca ad altra lontana, p. e . della prima e della cc onda 

zona, Rcmbra pitl frequente i l ca. o di livello disforme. La qual cosa appare naturale, 
appena si pensi alla va tità del sepolcreio, di tribuito in un terreno che subì tante 
vicende pecialmente per opera della natura. 

In relaz ion e alle cose dette aggiungerò, che in qualche punto del sepoIcreto ho 
già individuato qualche gruppo di tombe non 010 contemporanee per le caratteri­
s't iche dei corredi, ma situate, entro liovi ime difl'erenze, a un mede imo livello. 

Gio verà anche. apere che gli scavi del 1923 hanno fatto conoscere alcuni casi 
di tombe sovrapposte : la coppia 63-64 con in 'ellsibile intervallo e le coppie 159- 160, 
] 76- 177, l 1- 182, 202- 203 con intervalli rispettivamente di cm. 70, 105, 75 e 25 ; 
nei quali ca i si l'i contrò sempre il rito dell'umazione nella tomba inferiore e quello 
della cremazione ne ll a superiore, salvo per la tomba 202 che è anch'essa a umazione 
come la . otto tante. 

OGGETTI FITTILI. - Ebbi già occasione di o 'cuparmi dci va i dipinti quando 
pre i in esame questa eia so di monumenti all'e Il' tto di determinaro la durata del 
sepolcreto. Ora tratterò degli altri fittili appaI'. i in que ta necropoli, cominciando 
dai vasi configurati; ai quali, per ragioni di affinihì, as oCÌerò gli altri pochi prodotti 
di pIa tica figurata: statuine e riliovi. 

Dagli cavi del '22 provenne, oltre il rhyton attico a te ta di ariete, già menzio­
nato per le scene dipinte di I ileni e Menadi , un asko di argilla figulina giallo-chiara 
fin issima, in forma di oca. con fini imi ornati (in nero) di palmette cd ovuli di tri­
buiti in opportuni spazii, mentre longituclinalmonte il corpo dell'animale è attra­
ve!'. ato da. ottili linee nere secondo l'andamento delle penne lllae tre delle ali. 

Dagli scavi del '23 i pezzi configurati u ci1'OllO pitL numero i. Ricorderò anzitutto, 

oltre a tre oinochoai confiO'urate a testa femminile (già menzionate nella l'a. egna 
per la cronologia del . epolcreto), un pezzo notevolis imo con i. tentI' in un guttus con 
vernice nera, eccezionale per essere di pianta rettangolare e decoraLO in ri lievo di 
una vigorosa testa di Herakles di ottimo st ile (tomba 5-l) . 

Fra i piìL preziosi trovamenti è da annoverare un gruppo d i quattro va i confi!?;u­
l'ati in fo rma di quadrupodi (inv. XIII) trl' dei quali eccellent i. Di essi si parlerà diffu-

4 
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samenie qu ando si de 'criverà il eOlTrdo della tomha, relativa (83) . Pl'r la n \ it d'I t 
trovamenio, conviene rieordare alcuni hustini di divinità fl'mnlinill' modiata (7 pl'zzi: 
in parte, di diver. e grandezze e di vario Htil('). Meno ina 'pettate ci a,rrivano invl'ce, 

dopo la eompa,rsa di prodotti. imili ct {ontl'fortino, a lcu nI' Htat llinl' eo]"onatl' di fogl il' 

d 'l' dera , di l'tà proto('ll enistie3 (dul' masehili e iÙl'ntiel1(', da dul' tombe diverse; 
due f('mminili, di cui una priva dI'ila metà Huperiorl'): Il' quali, insil'me con altro ma­
tl'riale ehe abbiamo con;idemto piil HU, .'embrano trovctrsi ,ti piil ba si limiti crono­

log ici d ] sepolcreto. 
Ed ora, sommariamente degli ctItri fittili, tutti <1l'll<t eaiegoria yaseJlamc. 
Un impasto grossolano - in telTa nerastra, rOHRctstra C anellI' ce nerogno la -

appar(' ('sclusivamente Ilei dogli, n('gli o,'suari e nei eo pE'rchi eli questi ultimi (l). Ri­
guardo agli o;suari, ho già dptto (yed. sopra) eh(' son g('nNalmeni(' di for ma ovoidale. 

'e nolH'h l', malgrado la prevalenza di que ta forma, non mancano (' empii di clo­

glietti o piil ventricosi o piil l'lissoidali; e in ogni modo eontribllisce a portar Ira es i 
una cl'da var iptà d'aspetto la 1)1"1' l'llZa o meno di anse, di pOI11l'lIi, di eordon i o solca­

ture decorative. 
D'altra parte oSRuari ovoidali appaiono ahbastanza frcqlll'nti anche in argilla 

ben purgata e hen cotta, Hia ro'siecia sia giallognola, talora - in questo secon do 
caso - con una ('oloritum rOHsiecia su t.utta la superfic ie , e talora con deco]"(1zioni 

gl'o lllctriehe o fitoJl1orfe in pennellatnre brune. Tale cugilla ben purgata (' hen 

cotta appare altresì sia in alcune anfol"l', raramente a fondo piatto, Spl' so a ter­
minazione puntuta (le quali fanno l'i ovvenire delll' 1tnfore puntute co ì frequenti 

nel srpolcrrto di Montefortino) (-), sia anche in vasi di piccole dim 'n ioni, }l l'eial­

mente piattelli con e senza piedl', scoc!l'lle, ollrttl', corri spondenti ad esemplari dei 

sl'po]crl' t i l'tru co-fel inei, nonchè a koi otriformi simili ad esemplari dE'i l'polcreti 
gallici del Bolognesl' (3). E qui comparI' - per lo piil tIRata per piccoli va. i, quali 
piattelli con e senza piede, tazzette, seodellc - que ll 'argilla cenerognola , la quale, 

dapprilJ1ct riferita alla ccntmica gall ica, fu piil tardi rieono sciu ta dal Brizio ancbe in 

vasi delle tomhl' etrusche di Fl'L' iJHt (4). 
Ma ht elas' piil numerosa l' qUl'lla dei « vasi \'crnici1Lti a nero )), che r iproducono 

una gran parte delle forme dci va ,'i dipinti greci; scno llehè l' da notcue, che la vl'mice 

in molti esemplari, anzichè fina e di un tono nero hri llante , si mostra scadente (' di 

tinta verdognola. Da segnalare fra i va i a verniee nera una coppa-colatoio eon sua 

maniglia. 
Fra i va i a vernice Ilent l'ompaiuJlo altre ì esemplari della ceramica cosiddetta 

etrusco-eampana et ornati impre:si (pl'], lo piil tazze biansat.e, ciotole, piattelli con o 
senza piedI') ; dci qual i e~emplari, SI' ahbiamo una 81' I"i l' pillLtosto numero, a in pro­

dotti italiot i, poveri d'ornaii e ctssai seadcnti di fattura, non manea in questo epolereto 

(l) Non è raro il caso che il coperchio sia di una terra e di una fattura che non concordano con 

qnelle del vaso. 
(I) Vedo in Brizio, op. cit., tav. V, n. 17 e VIII, n. 13. 
(3) Vedo in Brizio, Tombe e necropoli ecc., tav. V, n. 8. 
(') Vedo Brizio, Il sepolcreto gallico di Montefortino, in MOll. Lincei, 'TX, col. 782. 

-----------------------------------------------
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qualche e 'emp lare con l'i ca .' À ornamentale, cl1(' ma lgrado qualche imp rfezione di 
cuzione, llon e ito a giudicare di produzione gr ca (ved. fig. 8; dalla tomba 15). Tn 

tale categoria, e certamente di fattura greca, (> da ri levare anche una coppia di patere 
ad omphalo (tomba I 6), cC'ccllenti per la dclicatis ima decorazione a zonette di in­
taccature oblique, che circondano l'interno giro di palmette c fiori , per l'eleganza della 
forma e per la ottiglicllza dell(pareti. 

F IG . 8. 

OGGE'IT{ D1 METALLO. - Se l'umile terracotta ha potuto qua i empre vittoriosa­
mente contn.stare alle i nsidie di, gregatrici del sottosllolo almastro di valle Trebba, 
a ltrettanto non , i può cl irc cll'gl i oggetti di bronzo p eli fl'],),o. 

-egli oggrtt i eli fcrro - dl' i quali dirò fwbito h]'C'vemrnte, pl'r passare poi al 
piil lungo di. cOl'. o intorno a i hronzi - la dl'vastazionl' è molto profonda. Infatti, 
se i eccettuano i ca. i di pochi ch iod i, di una cuspide di lancia (tomba 3) e pochi simi 
a ltri , nei quali l'oggl'tto Ri l'icono ce con maggiore o minore difficoltà, negli altri 
pochi ca, i il ferro - ta lora ayvolto da concrl'zioni . abhio. p r . a .. o. r - è ridotto a 
frammenti informi. 

Degli oggetti in hronzo Jo stato di conservazione r assai vario, poichè, mentre le 
parti laminatr ,sottili , qua li le p<bl'eti dci va, i, furono assai spesso ridotte a miseri 
bmnclelli ed altri hro nzi , massicci, . fuggi rono qlla,' i totalmente all 'azione disg rega­
t rice. ce rti pezlli fUR i (' hr ('.1'11,110 ornati con delicata cc. rll atura . ora l'CRi. trttero hene, 
ora .0lT riron o piil o meno fo rtenlrnte per lr in Riclir dell'amhiente. 

Drgli oggrtti in bronzo, qul'llo che appan'r con maggior frequelllla r il canc1r­
labro, in quel tipo con. tatuina al ommo fra la raggiera p('r le candele, di cui ha dato 
tanti esemplari il . lIoIo rel sineo, Dieci candelabri di questo tipo sono finora rappre cn-
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tali in quc'to epolcreto : 4 volte dall'iut ro pezzo, 3 volt e dalla statuina C011 o el1za 
raggiera, 3 volte dal caud labro . cnza tatuina. 

Mentre in genere tali pezzi sonn di lavoro comune. di lavoro eccellente è un reggi­
lucerne a piede, ,ormontato da una, tatuilla di danzatrice con crotali; il quale cor­
ri ponde nel t ipo ai candelahri sopra indicati, . o. t itu end o però all a raggi era per le 
candele una corona di . ette gambi ondulati per la w. peno ione dellc lucerne. Ma II ta l 
pezzo mi di ffo nderò largamentc più avanti quando descrivcrò tu tto il corredo della 
'ontuo iss ima tomba 12 , ricchi .. ima di hronzi : tra i quali un ,'uperbo trip odc de l 
noto tip o « a verghette Il e un'anfora a volute, di cui Ri con. l'l'vano, oltrcchè peHti 
delht )HuctC, il piede luodinato e ornato l' le magnifiehc ansc ('on attacchi in forma di 
gruppi di figure c ricche di clementi ornamentali. Fa pensare chc altra anfom dello 
sLe 'so tipo si Lrovasse nella tomba Haceheggiata t 06, l'avl' J' Lrovato in questa un 
'imigliantl' piede rotondo, nwdinato c ornato, sehbenl' di lavoro meno accurato. 

Si t rovarono: un pugnalc, in frammcnti, èt doppio tagl io, rntro la sua guaina; dllC 
xl?EaYl?at ; un'olpe ('imilc a quell' puhblicata dall'Orsi in Noi . ~(' . ] \) J2, Supplem. 
pago J 5, fig . 17) e i frammenti di altri dur va i (forsp rntrambi olpai), in uno dci quali 
l'a tLacco inferiorc dell'an~a finisee in un gorgonr iol1 layora to su disehet t o di g l'O' 'a 
lamina; rt'sti di qualehe tegghia; qualehr pieeola maniglia girevole; un paio di robuste 
e ornatc manigl ic fisse con atta('(·hi cuoriformi per haeil r circolare; i rest i di un baci le 
circol are ornato con una fasc'ia di « corrimi-dietro )); un paio di itulc con coprrchi o a 
pomcll o e con doppio manico girevole; un nappo ad alta anRa ; tre Illo dio li di divcrsa 
grand ezza c un colatoio. Il quale ultimo przzo C'i porgc l'o('('asione di aggiungere qui 
,'ubit o ehe una tomba ha dato - rari ,'imo c. empla]'(\ - un ('olatoio in tagno, for­
nilo dell 'appe lldicr di sostegno sulla,to oppo. to alma.l1ico . 

Quanto agli oggetti metallic'i di ornamento personale, se ne sono trovati a. sai 
pochL 

Fra le fibule - assai poche e qmt:i tutte fram mentar io - incontriamo quasi 
sempre l'esemplare in argPllto, piuttostochr qucllo in bronzo. :alvi tre c,tsi di limitaLa 
importanza -nei quali la fibula si presenta con corpo o a navicella ordinaria o a navi­
cclla s('hiac('iata o ('on corpo fornito di co tola longitudinalr cd esibente nell 'arco 
un 'andatura, qua i ad angolo ottuso, frrquente nel t ipo Cerlosa - r un qu art o caso, 
invece as ai notevole, di cui dirò fra poco, le fibule pre entano in grandezza varia, da 
Ulla mi ura piceolissima ad una mi, ura parecchio pitl grande del normale, il tipo Cer­
to sa ; anzi dirò che, quando è con 'ervata la tcrminazionc dell a 'tarfa, essa i prcsen ta 
sempre col bottoncino e mai con la coda di rondine. I pili bcgli csemplari on quelli 
costituiti da Ulla coppia di fibule d'etrgellto, provenienti dall a tomba 128. 

In bronzo sono le fibule assai notevoli, cui poco fa acccnnai. Esse con istono in 
due esemplari del tipo detto « lt timpano Il (tomba :')) c sono simili, per ht forma gcne­
l'aIe, a una fibula già apparHu, in quattro r,'(>mplari, ,t ll(\ Ccr Lo im (I), accostando 'i t ut­
tavia maggiormrlltr, per la forma partiC'olarr r c!rC'o razi onp dl'i timpan i, a elue altri 
rsempla ri apparRi rntro tomhr gillliC'hr eli 8. Maria di ('azzano (t). In eia, cuna dr ll r 

(1) Vedo Brizio, Tombe e !1ccropoli galliche l'CC., tav. VI, Il. 8. 
(2) Vedo Brizio, op. cit., tav. VII, n. 47. 
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du fibule di valle Trebba il t impano, he occupa quasi int ram nte l'arco è a di ehetto 
conve o 'on incavo ce ntrale e cordoncini concentr ici. ment re ull'e t remità della 
·ta ffa i ergono due di eh etti ·imili. ma piìl piccoli , impo. tat i normalment rispetto 

11l1 a direzione dello spillo (lungh. de lle fihule cm. 4). 
Fibule di un tal t ipo a Bologna apparvero una vo lta a. soc iate a va i dipinti del 

'cc. (1), appunto co me appaiono associate ora qui nella tomba:) di valle Trebba, 
contenente il già citato rhyton a te. ta di ariete de l pieno V secolo. 

Ora l'a sociazione di tali fihule - che so no un preannunzio del t ipo la-Tène -
con vasi dipinti dc] secolo V C'Ì r argomento pe r co nsiderare tali coppie di fibule ne lla 
valle Padana non co me pez7.i di poco anteriori alle fibule la,-Tène - ehe a Bologna 
compaiono nelle tombe gal I iehe - .- ibbcne COllle iso late e lontane ripercussioni di 
un t ipo che in regioni oltrel1lontane aveva già avuto una larga diffu 'ione (I). 

Di armille s'ebhero quatt ro esemplari dci t ipo et t'api sovrapposti ; dci quali uno 
di 010 bronzo, mentre gli altri t re }l anno, op ra un 'armatura in filo di hronzo, un 
gros o rive timento d'argento. 

Anche in oro, di ornamenti per 'o nali, .. i rinvenne pochi 's imo: un l:ép,1rV~ (to m­
ba l60), di forma rettango lare - tenuto st retto Hlli la fronte del defunto da una fet­
t uccina d'oro che girava sllll'occipite - dccorato, a C'Ìa ('una rst remità, di un ardere 
a cavallo, in sbalzo a stampa, rl1tro eam po convesso a testa di ho rchia e un orecchillo 
a cerchio co n trsta di Ironr (3) di valorr art istico Gl,<;sa i limitato. 

OGGETTi VARI! i N MATERIE DÌVERSE. - O I trr alle fi bule - che qu ::tlche volta 'i rin­
vennero ancora sul petto dr} defunto (tombe 12 c 203)-altri oggetti i trovaro no i 
quali o tavano ancora ul petto o, per rssrre forn iti di foro pervio, manifo tavano la 
loro antica destinazione ad os ere appe i al collo, sia singolarmente , ia in collana. 

Undici tombe han dato grani di collana in ambra, : dal pezzetto bruto , attraverso 
alle forme, piil comuni, drll'anello a ciall1hrlla fi no alle formr èt goccia. a piramide, ad 
asci,t piatta c ad ètnollo eo n casto ne. ,' ul petto si t rovarono anche un disco fitti le 
grezzo in terra giallo-ross iec ia (to mba 172) co n foro c:entntle c co n altro foro prrs'o la 
periferia, una valva di mollusco comune forata all'apice (tomba] 95) e una cyprltea 
tign' pure forata (4) (tomba 221). 

In due tombe diverso t rovaronsi anche una pia 't rella fo rata in testa (to mba 37), 
di una materia che non potei f<tro anal izzare, e una perla di pietra oliare (tom ba 168), 

che merita di essere ricordata l er l'indizio di tardività da es a significato. 

(1) Zannoni, Scavi della Certosa, tomba 371, pago 383, tav. OXXIII. 
(2) Il Décholotto (lIIanuel (l'Mchéol. préhist. celtique et (/(,Uo-romaine, Ir, 2a parte, pago 869) 

pou' verso la, fi ne del seco ndo p riodo di IIallstalt (700-500) il t ipo delht fibllla ,L t impano o a doppio 
timpano, riconoscendo anche cho nella civiltà di lhllstatt tali fibule sono più comlmi delle altre fibule 
coeve. 

(3) i ricuperò altro orec chino dello ste so t ipo, ma più grande, proveniente da scavi clandest ini. 
(') on fomta, la cJpraea mOlleta apparve in tre to mbe; e in una di q ue te è rappresentata 

da ben 25 esemplari. 
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In altre tombe si rinvennero da una a tI' perle, con foro pervio, di pasta vitrea; 
ed altra tomba ha dato una helh armilla, di tipo gallico, a cerehio, di vetro verde 
chiaro tra. parente. 

' e la pasta vitrea i pre 'enta piuttosto tarsa nella forma delle perle, e a appare 
invece abba tanza frequentemente in piccoli cd eleganti va ett i, che dovevano ervire 
per le CUI' dell'abbigliamento personale (fig. 9). La forma piil frequente è quella del­
l'unguentario derivata dall'alabastro n (1) , perocchè e a appare in una d cina d'e em­
plari; ma, oltrechè dell'alahastron, son riprodotte le forme dell'oinochoe trilobata. 

FIG. 9. 

dell'idria, dell'anfora e dell'ariballo (2) . Particolarmente ricca di tali va etti è una 
tomba (n. 83) , con due alabastra, tre piccole idrie e due anlorine. 

Aggiungerò anche, che in un unguentario alaba t riforme della t omba 147 fu tro­
vato ancora immesso un baMoncello aguzzo d'avorio che doveva sNvire all'applica­
zione dell'unguento, e che, quando si lavarono i vasetti drlla tomha 83, l'acqua da 
uno di essi uscì lrggermente tinta in rosso . 

L'aspetto di opulenza (3) e di . rJ'enità ehe si rivela dai corr di del miglior tempo 
di questo sepolcreto non pot(\va e. ser di:giunto da segni della giocondità del giuoto ; 
cd r('co C'he l'l'i tombr, a somiglianza elelIr etJ'mwhe della vicina F rl ina, ci dànno 

(1) L'alabastron in valle Trebba appare parecchie volte anche in alabastro e in argilla figlllina. 
(2) Un esame comparativo fra i varii pozzi fa riconoscere, come sia varia la loro qualità, chè di 

fronte a pezzi finissimi ce n'è altri piuttosto scadenti. 
(3) La ricchezza della città. cui si riferiva il sepolcreto di valle 'l'robba e la noncuranza signorile 

con la qualo qnegli abitanti dovevano trattnr<, l'abbondante vasellame greco che avevano a così facile 
disposizione, si r ivelano anche dal fatto rlw, mentre a umana il Brizio trovò tanto frequenti l1t>i 

vasi i fo ri por riattaccarne i frammenti, i pozzi di valle Trebba coi fori per la raggiustatura . ono piut. 
tosto rari. 
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dadi in avorio, in osso, in marmo, ora parallelepipedi, ora euhiei, co n un numero 

v(tr io di a , olini e). 

DE C.RIZIONE DI ALCUNE TOMBE. - Tomha 5 (zona II, area (( ) : a umazione, 

orienlazione O-E, a m, 0,50 di profondità. 
Pre. o la teflta, a, ~ in.,6grani d'ambra 1H' I' collana ( la maggior parte cipolliformi, 

uno a ciambella, uno trapezoidale) , c a d. un raro e conscryatissimo rhyton a testa 
di ariete, con piede (tav, XIV, 3) tornito di abbondante app licazione plastica per la 
riproduzione dci hioccoli di lal1èt o decorato di sce ne dionisiache a f. r ., di stile hello 
con qualehe reminiscenza del severizzanto (registro .'uperiore: al contro due, Beni, 
l'uno con ramo d'edera, l'alt ro eon a nCora, vinaria coronata d'edera, ehe . i co rrono 

incontro sa,ltanclo, mentre su ciasrun lato . i allontana una l'i infa reiromirante ; 

regi. t ro inferiore: due Sileni, in danza e mosse agitate intorno a un'anfora vinaria 

coronata d'edera, po. ta in te rra v(']'t icalmente e appoggiata 11 un rialzo retrostantc) . 
Pre so la spalla d. : 

a) un paio di fi buIe in bronzo « a timpano )) c cioè eon un a liargam.ento a testa 
di borchia occupante quasi t utto l'arco e co n due t impani minori all'estremità della 

staffa impo tati norma lmente rispetto a lla direzione de llo spillo (lungh. em. '* ; simi li 
in Brizio, Tombe (' ?M'clopoli (jallich p, tav. VI I, 47); 

b) t re frammenti di pugnale in bronzo (guaina e lama) a doppio taglio, la cui 

guaina è fornita, :ullc due ('.0 ·te, el i appendici anC' llifol'mi per infilarvi il cordone di 

o. pensione ed è decorata d i borchie; 

c) un frammento in .'ottile lamina di hronzo di forma trapC'zoidalc (lungh. 

mm. 55), con incC'rte t rareC' di il1e1sioni, fi nirnte, a 1111 laio, in linguetta, forse un'C'stre­

mità di cinturone. 
Fra le dita della m. d. un pezzo di (( es null'. 

Sempre sul fianco d., dall'altezza del bacino fin presso ai piedi : una decina di 

vasi a v . n. (ora in dupli ce esemplare, ora in esrlllpiare unico, dC'lle fo nne : oinorhoC' 
a borca t ri lobata, sco della senz'anse con pareto ba.ssa e sgm\eiata scodella mono­

an ata eon piede- listello, :codellina senz'an a COI1 p ietle- listcllo, coppina, skyphos 
eantaroide) e due piattclli con piede decorat i, entro l' fuor i, d i lilla, zona rossa rispar­
miata e, dentro, di tondo ccntrall' l'O o. 

nord della testa, a cm . 50 di di. tanza, du(' ho]'chie in hronzo, una delle quali 
con ]lina in fe rro frammentaria . 

(1) Che tali tombe col giuoco dei dadi siano in numero pinttosto limitato non deve far l11ara­
viglia; perocchè ogni località, ha sempre qualche sua propria particolarità, e preferenza . Cosi cito qui 
il fatto che, mentre a Felsina tl"Oviamo usati, per segnare i punti dei dad i, non solamente sassolini 
naturali ma anche certe semisferette di pasta vitrea, che appaiono anche nelle tombe galliche di Mon­
tefortino, in valle Trebba invece non s'. incontrano che sassolini; e così cito l'altro fatto che jn valle 
Tl.'ebba, in un sepolcreto che si estende p iù in giù dei sepolcreti di Felsina, non si è trovata una sola 
fibu la a. coda. di rondine, sebbene tal fonna di fibula, com'il noto, cominci ad apparire IIn po' più 
tardi della. fi bula Certosa a bottoncino terminale . 
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Si raccolse anche una fibula frammentata d'argent o, priva dell a 'tana e di parte 
dello spillo (lu ngh. mm. 35), C'hr, Il ('onsiclrrare l'andamrnto drU'arco, sembrerebbe da. 

giudicare di tipo Certo a. 
Con iderando il rbyton e tenuto tonto, come si dev, del ri tardo, per la depo­

sizione del vaso nella tomba, in confronto al momento della ua fabbricazione, giu­

dico , ehe eon que ta tomba si scenda ver 'o il 425. 
Tom b a 15 (zona II, area fI): a umazione. con schrletro O-E coperto dall a 

suppellettile, alla profonditù, di 111. 0,80. 
L a suppellettile con iste per la maggior parte in sco dell e a v. n. con impressioni 

del genere c. d. etrusco- campano, varie 1)('1' dimensioni (di am . mm. 195, 150 e 105) 
e per finezza d'esecuzione. In tutto sono nove pezzi, dei quali i maggiori son decorati 
di un largo giro di pahnette impressp , legate insieme da gamhi incurvati a emicer­
chio, di una zonetta di fogliette a ferro di cavallo, di un altro giro di palmet te co i 
gamhi come sopra e, al centro, da quattro fogliette a ferro di cavallo dispo:t e in Cl'orc 
(ved. fi g. 8). Nei pezzi di media grandezza la decorazione è r idotta, e ancor più nelle 
sc odelle piil piccole; le quali ultime si differenziano dall e altre anche, sia per avere 
est ernamente la parte inferiorr della parete sgusciata, . ia per avere la, zon a PN imr -
t rale della decorazione costituita da zonette di intaccaturr obliqur. 

Due grandi piatti a v. n. con eavità nel l'entro, della fo rma dei noti piatti da 

pesce. 
Di vasi dipinti: un'oinoehoe con bocca trilobata a f. r. (giovane nudo a d., con 

t impano, fra due uomini ammantati), pe sima per disegno e con ervazione; e du e 
kotylai rastremate yer o il piedr così da accostarsi agli skyphoi dell' Italia meri­

dionale (sulle due facce di ciascuna: due giovani ammantati e affrontati , uno dei 

quali con uno strigile enorme in mano), di pe simo di egno . 
Otto piattelli grezzi, di cui sette cenerognoli e uno rossicl'io . 
Giudicherri que ta tomba dci primi decenni del secolo IV. 
T o m b a 16 (zona II, area (I): a umazione, orient azione E-O, alla profondità 

di m. 0,50, con gli oggetti posti in mucchio sul fianco sin. dello. cheletro. 
Due pelikai (alte l'una m. 0,295, l'altra m. 0,265) con proprio coperchio pome11ato 

in t erra figulina giallo-chiara molto fine, con pitture a vernice bruna, di fahbrica 

rtrusca. 
:ìùl1a prima, ul lato prineipale : figura femminile, alata, nuda e con andali, 

srduta a, d., con mano d. protesa e reggente con la . inistra u n piatto sormont ato da 
ogget to coni l'O ; dall'altro lato : giovane stante a sin., ammantato, che nr11a parte pan­
neggiata si pre enta come un fagotto enormemente go nfio ; sul collo: palmette, a l­
ternate con altr o fogliame; sotto le an e : grandissime palmette affiancat e da mezze 
palmette, pirali e volute. Sul coperchio: zona circolar e di bastoncelli bruni e, ,ul­
l'orlo verticale, l'i, voltato in gill: « corrimi- dietro )) r isparmiato . 

l\'ell a seconda pelikr, sul lato principale: fig. simile a quella dell a precrdente , 

salvochè, anzichè eduta, è gradientr, e con la mano d. tocea una t racolla che le t ra­
ve rsa il petto; sllll ' altro lato: giovaur stante a d. ammantato, presentato goffamente 
co me quello della prima pelike; . ul collo, sotto le an81' , 'ul copcrclti o : le decorazioni 

come nell'altro pezzo, salvochè eseguite più rozzament e. 

---------------------------------------------------------------
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Une grandi oinot'llOui, ("()1Ti .. pondenti pcr argil la, ,,('r/lite e fabbrica allI' dlle peli­
Imi ; llllèL, priva d 'lI'ètn, a. r alta cm. 2H, l'altra r in frammenti: ma entrambe ono 
ornate a quanto semIJra, d('lIl' stesse de("orazioni : sul davanti una grande testa 
[emm. a :in .. con diadrmil il l inglld tC': sotto l'attaC'('o i nfNiore delI an 'a, palmctla 
fra girali. 

Lekan frammentata, rsihente ,' ul topt'l'thio una Stl' lla eli gine('('o (c inque fìgur(' 
femminili in atteggianll'llti sforzati. dIr quasi [liti!' SO IlO rdro spiC'irntije qurllr C'hr. 
non . on . rdate .' i lllUI)VOllO ('on p,ts,'O troppo largo), di di .·C'gnu aSRai scorretto: sul ri­
,volto verti('alc dc I coprrehio: giro di ovuli a l-Iem plic'r c'o ntorno ncro: , lIl piano oriz­
zontale della rotella elel cO/H'rehio: giro di ovu li simili, nlternati perÌl Mi vuoli trian­
golari con gros, i punti nrl'i: al ~O IllIllO ùcl ventre dPlla laZZ;l : zona di palmrtlr rOSRP. 
altprnatam nte con la ha. r in alto e in bas 'o. Prodotto [orRe attico, ma tardo C' :-;('.[1-

dentls. imo. 

slcos con ansa a sta,fra, 'on bocchino molto !nelinato e a orifizio a. sai sva, ato: 
Rldla eRlotTa, al CC' !ltro, bottone pia, tico conieo, eireondato da un giro eli ovuli (a v. n.) 
C', piìl rSlrrnanH'nlC', d:1 una corona di foglir di lauro (in l'. ). 

TrC' ciotolC' a v. n., ron ornati imprcs i (un giro di palmette altC'rnate con fiori 
di loto, oppurC' ('on ornati a fC'no di cavallo aventi un hastoncC'llo intrOll1rRRO, op­
pure di . ole palmettc so rmontat da ferro di cava,llo; la qnal zona gira intorno MI 
altuni circoli concentrici, cc! (I C'irco , critta da parC'cchiC' zonettC' delle note inLa('.(',uturc 
obliqm, ottili c fitte). 

Due grandi kotylai a v. n. con picde ra, tremato, in frammenli. 
Tu terra cenerognola: 6 piattellini e alcune sco delle; delle quali ultime, la mag­

gior parte è dccorata con ornati imprcs, i ( tcllo; ,tellC' C' palmettc). 
'l',o 111 h cl, 19 (zona H , area fll: a 11111azione, ol'ientazionc N-" alla profon­

di1ù eli m. 0,80. eon gran parte degli oggC'tti , ullo Rc helC'tl'o. 
,' ul lato . in, , otto alla mano trovaronRi parecchi fram111C'nti di [C'n'o inclrtrr­

minahili. 

Sulla mano d. poggia\' ,l, una pelike atticaa f. l'., intatta (alta m. 0,19:> ,c, ihr.ntr, 
iHtI lato nobi lc, un gl'UppO di tre guerriC;'ri chc co mbat,ono in tcrreno aeeidenmlo 
(vec!. fig. 4); dci qlla li il centmlp (clamide, ,cudo c . pada), caduto ad. , ul gin. Rill. , 
guarda all'indietro cd alz:l la pada contro un nemico (pilC'o, clamide, . C'udo 
C' . pada) che avanza da . in. , mentrr da de, tra in aiuto del primo accorrC' un terzo 
gucrriero (clamidC', RCuclo r lan(·ia). ,ono, oYrappinti in hianco gli RC' udi. quando 
, i pre entano dal lato c, temo. c il pilco del , econdo gllerriNo. Sul l'OVC' , eio: C'ollo­
qllio di due ammantati. 

Sul petto 'dC'1I0 se hr/{'tro si \'èlC'('olsC'ro i Irannncnti di un cI'atc1'C' a campana a 
r. l'., ehC' nlllRtra , edutc ai duC' lati di una colonna ionica 1I11a figura giovanile maRC' hilp 
C'ignuda (seduta sulla sua clamide) c una donna riccamentC' vCRtita c con ornato 
RcrpC'ntiforme ulla : torra in corrispondenza dcI petto, rivolgentrsi eia . cuna ali in­
(liet1'o, la prima figura Y('\'so una donna. tante (con vestito si mile a quello clell'altra 
donna) C' l'C'cantC' collC' duC' 11\, ni lilla collana a glohi, la l'C'concia YC'r, o un Silrnn stantl' 
le ui mani r ggc"ano oggetti ora scomp11l"i (tenie?) ; e Ho1 mezzo, pr sso la colonn a, 

5 
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Eros (in bianco) che i pl'otend V(l'. o la donna s dnta, l'eeandole un oO'getto non 
determinabile (scena leO'ata. ('011 le nozze di Dioniso (' Arianna); 'III rovescio, seella 
di pale ·tra. 

A d. dello .cheletro: una lekaJll' intatta a f. r. (diam. m. 0,17) di disl'gno tra cu­
ra ti ssimo , ,'lII cui coperchio V(\ggollsi due Eroti (in bi,tnco) clH' vol,t!lo in eguendo 
eia euno una donna fuggente eon largo passo, rctrospic: icnt c l' r('ggrnte una casset­
tina rettangolare con la.rg(~ henda; su l ri~,'olto vrrti(",1 Ie del ('opr r(' hio c 111 piano 
or izzont,1 ll' dell a rotrlla drl eopcrehio . i riprtono gli ornat i della Irkanr di tomha 16; 

al olllmo del ventre della tazZ,1: l'o ronit di foglil' di lauro (in l' .). 
Sul fi anco d., dal O'ino('ehio al piede: 

n) un\wfora di argilla ('rnerognola a doppi,t ansa vrrtiealc c puntuta (alt. 
m. 0,-1,5 eirc:a). completamrnt(' IllarC'ita ('o,'ì da non potrrscnc ra('('ogl irrr nrmmeno 

i framment i ; 
71) dur grandi piatti, ("on l'avo cir('olare crntrale e con orlo risyoltato (di am. 

m. 0,2 .. ), su cui on dipinti tre IH'se i (ved. fig. 3); sull 'orlo r i ~Yo ltato, giro dci 
. oliti O uli a semplice contornI) nl'ro; intorno al ('avo (,l' ntra lr, giro di ovuli . imili 

eon grossi punti negli .pazii triangolar i ; 
(.) due koty1ai con piede l'a . tremato, in frammenti (alt. 111. 0,11), es ibenti 

eia. C'lIna, RU ogni faccia . una eoppia di giova.n i ammantn t i, f;tant i, aff rontati , in 
trenica a r. r. e tile della maf;sima decadenza; 

Il) un a:kos C011 an a a .'tan'a, con bocchino molto inclinato e fini l'nte in boeca 
di tromba molto e pan a; ulla calotta duo oche a d. in rosso l'i parmiato e al Ol11mo, 
tllbercol0 pIa tieo qual centro di quattro linee nere in croce alternate con grossi 

punti neri ; 
l') . ci ciotole - una (h'lIe quali bian ata - t diamo da mm. 175 a J 4:,) a ornat i 

imprr, . i : In piìl grande delle quali ha una decorazione che con, iRt e in lIna zona di 
9 palllll'tte ('on gamhi intree('iati, !;volgenteRi intorno a un ('erehio (' eireosnitta. eia 
dll e zonette - una triplice e IIna duplice - delle sol it l' inta(' eaL ure ohliq ltr.; le ali l'P 

(' into lo hanll o decorazioni P iiI . emplici ; 
f) 11O\'e piattelli c un piatto, con piede. in telTa cenerognola. 

La dc('orazionc della pelike sul lato prin('ipale riehi ama vivamente, }1f'l'gli nt­
trggiamenti dl'lle figure dl'1 grllppo . il [regio del 1I-bwwleo ('on la lotta dI'i (:r('('i 
('ontro le ,\Ill<lzzoni; l' lWf(·iù H('mhra ('hl' que.'ta tomha pm;~a ('ollo('a rf;i \'el'.'11 il 

3:2 [) avo ('l'. 

T o 111 h a :>4 (zona I , area (') : a umazione, orien tazion l' O- E , alla pl'ofondit1Ì 

di m. 0 ,1)0 . 
Pl'ef;so il fianco d. dello Rchelet ro: 
un a lahastron di a1'O'illl1 figulina (alt. em. J 7), giù, ri coperto di un 'inca miciatlll'a 

Il i la.ttl' d i ('alce e con zonl' di ornati (r icono . cibile 1Il1 qlladrat i no , l'n t l'O (' II i un a ('l'I)(,(' 

ohliqua alternata con quattro punti); un prezioso a. kos fitlile, di pianta rettangolarl' 
(ml1l. 05 X RO), verniciato ilI nero hruno, dceorato in rilievo, :t1la fael'Ìa :uperiol'l', 
di una te. ta di HerakleR ('on XI'l'6r} C"lll' riflette nel tmttal11rllto dI'I volto gli imme­
diati infili . si della grande seultura fidia('a ; tre pi("('oli hll st i fittili di divinità fem­
minile mo diata, tratti da una stessa forma e fiacchi nei dettagli. 
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Pre o i pi di: una piccuhL idria framm ntaria di trgilla O" ia,lIo- 'hia,ra O'r zza. 
Pre O il fian'O in.: dodi'1 leky hoi aril alle eh d Ha t a al' illa 0"1' zz " 

pe!' lo piil frammentate nella bocca nell 'an a, ed altri va etti; da ricordar un fram­
mento di eoppa (( etru co- campana )) 'on ornati impre 'i (palmette e fiori n l'O una 
larga zona di ottili intaccature oblique) e una sco dellina di terra cenerognola. 

Per l'asko' co n testa di Herakle collocherei qLle ta to mba nell'u ltimo deccnnio 
del li l'colo V. 

'l'o m b a 77 (zona l, area r) : a umazionc, orientazion' X-~' profondità m. l,GO 
COliì l' he gli oggetti ' i dovettero pescare nell 'ac qucL fango cL, ' enr.a poterne ricono­
'cere hL posizione ri spetto allo cheletro. 

Si cop l'se anzittltto, co llocato vertiealmente, un 'anele labro in bronzo del tipo 
COHì frequente nel territorio reI 'in o, co n statuina al sommo c l'on raggiem it 4 ulleini 
per l'innesto delle candele; seno11ehè qui non ' i t rovò nl' la ·tatui lut nè la raggicra . 
. \11.0 l' In. 6, hct il fll sto faccettato, mo tra tre palmette negli in(:avi iLllgola,ri fra le 
Irc branche del picde finienLi in zampe di leone , l' deco rato di gl'aneli linO'uctte incise 
w l piattello , l'. partr pre: o il piede parte pre o la 'o lllmità, eli anelli di perline e di 
onl1i. 

Presso al candelabro una ven ina di ciotto lini (bianchi e a co lori), molti dei lIllali 
levigati. 

Una kelche ,t f. r. in framm. , rappre entante III lato nobi le l,L lo tit di Ce li CO, 
in parte già profondato nel terreno , contro due Centauri, armati l'uno eli un J'alIlO 
~ (, (;tO. l'alt ro di un gran ma o (ved. fig. ~). Di t i lo bello co n qualche r 'mini 'ccnza 
del cvero. ul rove cio: t re figure tanti e eguite t ra curatamente. in parte an 'ora 
'o perte da concrezioni. 

Due altri vasi dipinti, molto frammentati, t rovaroni in questa tomba. 
È il primo una kylix a f. 1'. (eli t ile bello , ma con di egno a ffrettato e olllmari", 

specie nello figllredellofaece e teme); la quale por quanto i può giudicare dallo stato 
a ·I·;ai framlll ntario, nel medaglione interno circoscritto da ghirlancln, di lauro, mo­
~ i rava due figure maschili . tanti l' in colloquio (cfr. Pellegrini, Gat. 41 Ms) e nrllo 
fittce e teme era decorata di gruppi chr r lllbrano riprterci: un efebo clamidato 
tUIl pctaso sulla ehiena ap poggiato con la d. a una lanciit. fra un debo amman­
tetto fin sulla nnca o un uomo barbato. ammantato o appoggiato a haston. 

L'ctItro ·vaso dipinto r un piatto co n pirde, decorato ull 'orlo, d'una corona 
di fog lie d'edera, a , ai guasta l', itI l'entro, di lllla ruota a quattro ragO"i (in nero). 

:\"011 è enza intrrr e il notarr, come quo. t i due va. i t rovino l'i contro in dlle 
pezz i ~ imilis imi t rovati in una ste.sa tomba del . ulmrbio cii Bologna . (vcd. Pelle­
~ rini , Gat. 419 bis c 572 bis). 

]1 ra il nUlllrro , o "asclla111r/ ,t vrmie . nera, ])rr gra n parte frainm.cll etto, Oll rap­
prcHcnLati peeictlmrlltr i piattrlli ('o n pirde, II' C'o ppe con pil'dr ; ma i t rovano al­
tresì una : co cIclla t'o n pare Le a sg llscio , una , C'oc!rllina co n un'ansa orizzontale, dLLC 
askoi di . coidali 't'O H ansa a . ta lTa. 

In tnrrn ]'O Rsa non vl'r nirinta: (hll' piattl'lIi ('OH pirr!r l' 1In trrzo apodo. 
] va. i dipinti mi ind1lf'onn ari a. : rgna]'p a lla tomba 11IHt (lata intorno a1420. 
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T o m h Cl. :.l (zona I, area c) : a umazionc, ori 'Illaziollc iucerta Il r 'li' 'r i 
trovato maruit l o' 'a.; profondità m. O, O. 

È quc ta UM dello tombe }litI pregevoli di tutto lo cavo. 
Dl'l corredo facev< part(' anzitutto un gruppctto di a. h i fittili configu retLi : 

e dOl> quattro va etti da profumi in forma di animali, t l' d i quali mostrano di ap­
partenere a una 'te a lierie e ' 0110 di splendida fattura (1) . 

Il va 'etto meu pregevole rappresenta un capriolo accoccolato, con le e 'LremHà 
fortemente contratto contro il ventre, co ì da poggiare, sul piano ovc venga collo­
cato, coi quattro ginocchi (tay. i lI,2). 

11 capriolo è modellato in maniera sonUn<tria e la variegaziolle del uo pelame 
l' ~ tilizzltta, es'endo costituita dc trattini paralleli di vernice nera diluita, distri­
huiti qua e là in varie parti del corpo c da gl'O " i punti neri di forma ovale distri­
Imiti uniformemente. Con tal vernice nem sono trattati in modo 'o mmario anche 
la parte anteriore del mu 'o. gli o('chi (punto entro contorno amigdaloide) e O" li zoc­

coli; e resti di vernice m'ra o .~ 'er"an i anche sui cornetti. 
In ml'ZZO a que ·ti lo impostato yerticalmentc il bocchino di immissione, pure 

vernieiato a nero, come vernieiata a nero è l'an a del vasctto, ètd anello verticale, im­
postata su l dorso dcll'animall'; ht quale an a, come già il hocchino fra le corna, cor­
rendo con la parte a.nteriore aderente al eolIo del capriolo, ccrctt di occulLarc la sua 
prescnZèt per alterare il Illello PO!! ibile la linea della. statuina. ]l forellino di emis­
sione è situato al centro delle labbra. L'altezza del pezzo è m m. 9 . 

Un noteyole valore arti tico hanno gli altri tre vasetti . 

Uno di es i rappresenta, accoccolato come il capriolo, un ccrvo (t,t\'. XlIr, 1), mo­
dellato COIl grande accuratezza in tutto il corpo, ma 'pecialmente nella te 'ta, nelle 

eorlHV; nelle zampe. Re tano abbondanti tracce di sott ili pennellature 1'08:l', che 'v;'wI4J~ 
doveVltnO simulare l ' andamento del pelo. Ma altri colori erano aggiunti, come un 
g iallo, vòlto ora in verdogno!o, sulle corna, e così Ul1èt vernice nera vò!ta in brUllO, 
l'omervata sulla punt,t del IllUSO, ,tUe sopracciglia e all'occhio, ove in nero l> segnato, 
oltrechr ht pupilla, il cerchio dt'll' iride. 

Sottili striatul'e lungo le corna e al nascimento di queste, l1ol1chlo in altri punti 
dl'! corpo (come all'attaceo degli zo('coli e lungo le ga lllbe), mOlitrallo la grande cum 
l' on la qual l'artista, anehe in minut i dettagli naturalistici, ha voluto rifinire il suo 
lavoro, Il hoechino, gÌèwchlo non avrehbc potuto impo 'tal'. i fra le corna, fu impo 'Lato 
sulla parte <,strema dcI dor:o, così aderente all'ama d,t tomp<'J1etrar i quasi con (' "a ; 
la quale, a sua volta, ad('l'(')ulo al ('ono del ccryo od ('8 endo dominata dalle altc o 

(') Questo grnppetto di vasi fa risnvvel1ire della tomba di Votllinnia, (litI Falchi ,lenomin,tta 

« del figlllo » (ved. Not. SCo '94, p. fl44-360) ; f! PHÒ ,la rilevare ch<" mentrt' i vasl'tti di Ve tlllollia hanno 

lut ti Ull solo foro per l'immissione Il l'(1missiol1c del liquido, i vaset li di val 'frcbba h,wno 1111 boc­

l' hino per l'immissione e \111 forellino per l'l'missione. È anche da ri levare l' he i pezzi di Velulollia 'OJlO 

~(, l1z'aI1Sa, al contrario di quanto apparI' lH'i nostri vasi; i qua li, quindi, sia )l<, r le duo aprrtnrl', sia 

]lr\' l'n lisa, trovano ti)lologicanll'nh' IIna piìl s/rl'tta paTentl'la in vasi a ntil'!,issillli, delt, ('Inssp « crr­

tl'sr-mi('l'nl'a " quali quelli imI icali ,lal HicYl'king a i nn. 4R-!)J, l' riprrHlot I i in tay"lr, ,11'1 suo cllfaln!!'It 

Die EOll. VI~e1Isa/1lmlulIg zu MUllclIeli. 
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ramose corna, finis('(' prr ridur,i t,onto dayanti all'o '('hio drll'os,'ervalol'{', da IH'r­
IIlcLtergli di gu tarc, senza verun di. agio, questa hella opl'ra <l'l1l'te. 

Il b echino di forma cilindrica, l ggermente call1lHtllulato all'e,'tremiUì così 
da mbrare un fior " r decorato esternamente - in 1'0:80 - di linguette alt ;',' te 
l'on ba tonc Ili: il quale aspetto di elemento vegetale - sia per la p:nte P~ ' ;~i('a, 

:a per l'aggiunta pittorica - fu opportunamente scell(l, pcrchr pitl armo nizzanio 
l'he non una fornn geometrica con l'organi '1110 vivo d"Il'animale. Anche .'ull'ansa 
l'l'sta,no tracce della coloritura ros 'a. 11 forellino di emisHione P, anche qui 'ul mez7.O 
delle labbra, L'altezza del pezzo è di mm. 1 5. 

l! LerZl) va"eLto (téw. XIII, 4) presenta un toro dlt', dop') e sersi, d tlh posiziol1n 

di accosciato crL'tLo :lI lle gambe ripiegate al ginol'chio, punta cflui"o il suo},) con la 
zu,mpct ,mteriore clcstm per alz,tl'si da terra. In relazione a tal movimento, l'hl' si 
ttl'C'e ntra \.rto 'ull'arto relativo, tutto il corpo r SpOfltato in pendenza 
VCI' 'o destra. 

Anche qui P molto curata la riproduzionc naLumlistica dri dl'ttagli (vedi, olt re 
a i parLicolari clella testa, le (;oRLolaturc sui fia,nl'hi,le grinze drl'a pelleu l co llo e 
pl'J'fino le brcvi striaLurc all 'attacco degli zoccoli ). L'an;a, clw (!Ili r lHeno occultata 
(poithè il toro non tiene il collo inclinato all'indietro COlll(' il eel'Yo e d'alLm parLe 
qui Illanca il sussid io delle grandi corna), è piìl deprcHHa; (' dielro ad eHHa è impo­
; laLo il bocl'h ino. dH', anzichè di forma leggera, CO/llC conveniva pCI' il corvo, è di 
forma ma,'sicl' ia , cO lllr convienc per il toro. netto bocchino (' eostilu ito da Ull brcve 
t l)lIo cilindrico , SOl'lllont,Lto da un labbro discoid,tle. Scarsiss inH' tracce di vern il'l' 
brUlla 'ull'an 'il l' sul labbro del bocchino. 

Xumero ,· i n'sti di color bianco. sul corpo, fanllo pensal'l' dlP il toro f08:0 Lutto 
t1ipinLo in hianco. 

La stalu ina. a differenza dalle due precedl'nti, ha llil(l :Hla basetta l'olltiLu ila 
d,L qualtro lisLl'lli dispo 'L i a irapezio, in Illodo da cOlllpn"lcl"re i punti d'appoggio 
dell ,t staLn ina slns·,t. Sui li 'te lli restltno traeec dt'lIa coloritura rossa. li forc llino 
di emissione r, itneOl'a, lml mezzo dellt' labbra. L'altezza della statuina è di 111m. UO. 

II quarto vasetto (tav. XIII, 5) pre ('Ilta un toro ferito, l'hl'. ('01 muso levitto, come 
pe r respirar Illeglio, si muo,"p penosamente a.gitando la l'o(h l' spmbr:t in protinLo 
di t,t tlrl'(" quas i gli nUlJu'a,'st'ro le forze per Hostl'nl'rsi. Il Illo,'illlenlo di due delle 
ga mbe ( ·in. anI. e d. posi.) (' irregolare, come d'<Lltra pal'tl' non (' dl'l tutto esenLe da 
tracte di sforzo il lllovimento delle altre due; in conformità poi <Li particolari ora 
I) 'se rvaLi , l'o('('hio i' Slllorto l' l,t lingua pcndula. 

È questo il [liti hpl pl'ZZO di tutta la serie, sia pc!' il conl'ppim('nto, sia per l'e 'pres­
ti iollc raggiunta. Tn eHso souo meno numerose che non nel jlrl'C'l'del1te 1(' pieghe della 
pelle; llHt non nUIl(',t!lo solC'ature per le grinze dI'I eolio, per il illUSO, pN l'occhio e 
per il res~o dI'III' UIl~hil'. SIt!I'ansa qluLlehe tmctiit di color l'tlS'iO: l' sul eorpo qualche 
debol iss ima tl'il('('ia di ('0101' bian(·o. 

Xp lla I)()(·(·a ap('J'lll dI'I toro vpd('si il [ort'llino di pmissionl': quanto al ho(·c hino. 
ehe 11I,t!l('a in qU('Rto 1)('7.1.0, psso, ('ome si rilt~\Ta da ulla mp!)('7.7.al ura sll l (lorso, do­
veva Lrovartii dapprima presso all 'ansa, in pOHizioll(' corrispondl'ntl' il t[llella 1ll' I! 'al-
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t ro Loro. ('01110 il toro pr('('od('lltp, qUl"to l' fornito di una sila IH18 Lla <t li ' lcIli, ,' i 
t ratllt di t re li 'telli (fu Ollll' '''o quello fra Il' due zampe itntl'riori), 'ui quali sono 
,1,11(" 11" 'par'i due piceoli apporrgi ileI' lc dul' gamh{' di sin. l' un so legno più alto 
- Iwrchè 'oUocato in corri.'po)HleIlZ,t dc'Ila co 'cia - per ht gamba po 'Leriore de~ 

sl ra . ,\lt ezza della tatuina 1111ll. 1 H. 
Oltre a tali prezio 'i:simi fittili, faceyan parte del torredo funeb re un 'armilla 

di "dI'O e alcun i va 'otti di IHvta vitrea, nonehè una punta di lanc ia in fe rro . 
"armilla r in forma di l'l'rl'hio (diam. inLerno mm. GO) cd r l'IlHLit uila d i lilla 

verg.L a sezione penla~onttle di \'l'tro vrrdiceio tra 'lnrl' nle ; co~ì da fa rci ricorda"c 
l'arJllilb di {ontefortino (n'd. Brizio, op. cit ., eol. 1~:3, tav. V II , n. ~O). 

I VeLietti - tutti a fondo azzurro - sono dlte alab:t'Lra, tre idr ie con pil'dl' a 
di ~" h"tl o e due anforine finienti, al b:l;,'o, in pomello • t ' 

I dll(' al;lb:lstra (alt. mm. l:W l' 1:23) S/)J11) ornati di fasei di lilwl' ond lllaLl', alll'r­
Ilal i\'illll"nll' gialli l' hianehi ; Il' idl'i" (a lt. ml~l. 70. 7-1 e 7:")) sono orna«' di Ulla faHeia 
di lill"l' /)11'lulatr , alternatal1ll'nte gialle e bianche; Il' anforinr (alt. 1Il1ll. 66 e 77) sono 
ornate, ("un:t di una fa cia di linl'l' ondulatl' giaJle, l' hiu 'a, sopra c soLtu, da linec 
ond ulaLl' bianehe. e l'altra di una fa 'eia di linee ondulate , tutte gictlle. 

S (':su !Hl tomha ha da.to tanti va 'etti di pasta vitrea ; ed è cu riosa la si ngol,tri I;ì, 
di q ll" ~[O (: orredo , cbl' . costituito qtulsi interamente del vascLLi, fitt ili e di pa 'L,L vi­
trea. rit'l'ribili tutti MI ,lcque odorose. essenze o ungur nti, rivela un pe nsioro unico 
predominante. 

La l'u'ipidl' di lauc ia in ferro. assai corrosa nella fog lia, r Illn~a em. 11. 
Ilt'i ([' lattro fittili eonfigllrati, i tre ultimi, in'iern' eon quelle la rghe for ml' pro­

pril' dI'Ila statuaria del V :l'eolo, Illoslmnn a:sociato un ('osi "orprenclente sen,'o della 
lIal lira (hl dr:tarl' la piil viva ammirazioul'. ,\lIa qu·tle ammirazione Hi acco ll1pagnl'­
l'l'bI)!' a l1ehe la nnravjglia. Sl' i l'eramisLi, eon altri dei loro va'ii l'onfigurati, non ci ,W("­

~"ro gi,ì, pn'parati a preco('i lll'lIlifeslaziol1i l'l'alistidll'. 
T o III Il iL 12 (zoua T, sl'olll 13, ,tI Sl'gilU t): CI UIlULZiolll', oricntitziollc O- E, 

alla P;'o [lIlldità di m. l,60, ('011 sdll'letrll gial'l'nll' SII 1,wolato di C[uerl' ia tlello Hpn:­
sore di l'IlL 2 r cir('on(hto dagli oggl'tli dl'1 eorredo fU I1"br,, ; dlt, furollo estratL i 
l'Oli gran diffieoltà prr l'ahbolldantl' (tt'qnlt del sottos llolo. L'intt'grità del cl '!l0sitn, 
in l)'ll' ,t:l tomln eh" l' ricehissilllit l'cl anzi (Ii gl'anlunga, la piìl rit'('a fra quante finora 
si StC) IH'r ~ (' ro, l'ra a'sieurata da uno slr.lto alto Ill. O,RO ci i st'aldatllrt' di pietra forte 
dispo sll' in l'oltt'llo . 

• 'l' ll.'ti anzitutto. in frallllllputi ma rc~ laurahilt'. Ull Iripode d(,1 noto tipo \'ul­
l't' lIt t' « iL vl'rghette » stlldiato dal Sayignoni (l). 

l I ipi dcI I" figur('. in gnlppo o Hcparall', d1(' lo dl't'orallo , lIon sono nuovi . 
~ ' l1lp lls ti(' ('lIc dirittI': un Ereo]" dll' , impugnan do I1plI" ma'lO d. a lzata ll n 

()~!{dlo ora p('l'c!ulo (l'prtanll'nll' lilla da,'a) ... l' trast'inato verso (l. d11 ulla dOlllla 
( la\'. XIV, l) (' dUl' C'oppil' di lIomo l' dOlllla gradienti a d., traendosi diet ro il prilllo 

(Il j)i 1/11 hm,,: ,·/t'l //rrnim d,'ll'l/ l' '1 }1'II1 i/' IIn/p ,. di 1//1I( l'h ,,,, , d i Iri / , ,,/i ,I, /il" (l r rfo .ori'/j· 

t,d,', iII MOli. lIt1l . UIICC/, \'fl. 
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la . c onda col tcncrla pel polso ·in. ; nellc quali dm coppie l'uomo una volta (' har­
bato (tav 1. IV, 2), l'altra il1dH'rbe. 

, ugli archetti, UIUt volta pantera a d. che clivom un toro atterrato, e due volte 
pantera a in. chc divont un cc rbi atto o capriolo a ttermto (tav. XV, 2). 

E infinc, ull'a,!lrllo in ba' , o, t re anitrr vrl'SO destra. 
l' on 'ono nuovi i tipi dri gruppi , ]l 1'Ch0 eRR i trovano vive corri . ponclrnzr e 

rOl1fron1.i nei gruppi figurali di alcuni dci tripodi mccolti r . tudiati dal Sav ignoni , 
e. pecialmente di trc (I) , du r da Vulei e il terzo clèt nilrkheim (Palatinato Ronano) (t), 
mentre anche le figure iRo late delle anitrr sllll'<wrllo in h<\.' :o t~'ovano riscontro in tl'r 
figure di lLCC Ili di altro t ripodI' (l) . 

Ma certamrntr so no singolari nel pro. entr ese mplare l'e. prrssionc, pirna di 
umanitr\. delle tr tr nei gruppi sulle as ticrllo o spreialmentr la dolcrzza drl v iso nella 
donna ron Ercole, la vi~()l'ia , così nelle ag ili pal1trl'l' ('ollle nel toro possente. oppresso, 
eol mu. o e coi ginocchi in terra, dal o\TCrchiantr it .. alto, e lo sbigottimento nrl grn­
tilr capriuolo r infinr l'arcurata r~e :' uzionr di Lllttrlc figurr; nollr quali t utte un 
delicato c ap il'l1t r lavo ro di eesrllatma . i Ì' :ovrappo . to a l prodotto clelia fURionl' , 
ora, prr ravvivarr, 01'.1 prr agg iungcrr particolari; lavoro (' hr Eu usato non . oltan10 
I1 r l' i Re i gruppi di figurr (n'd. ~ prciall1lrnte la prllr varirgata r il prlo sulla frontr 
della pantera, le pirghr dclla prllc degli anima,li , i raprlli o la barba dell figurr 
um ane e l' illdieaziol1r di ccrLi trs:uti nrne ' toITr), ma non ru omesso nemmeno ])rl' 
i corpi (vrd. prl1nr r piume) dello anitre sull'anrllo in basso. 

Di un bacile di bronzo (cli,tm. circa m. 0,3?i) si rinvenne l'orlo, pedato, con buona 
partc della parrto contigua su cui girava una fa eia di « cOl'l'imi- dietro Il incj i; il 
qual pezzo frammentario t rova il uo l'i contro in altri bacili imili con l te c dr­
cOl'a zioni, che, comr il t ripodr, il ('o mmrrC'Ìo nrll 'antichità {rcc prl'vrnirc anehr in 
pa,o. i transalpini (4). 

Dur grosse anse orizzontali in bronzo, co n a,t tacchi a foglia cuori formo (Iargh. 
m. 0,12), pote'ansi credrro da principio appartenrl'c al bacilr rrammrntario ora indi­
cato; . rnonch(> l'o. soryarr chr hacili con a.nRO . imili sRimr o id r lltirhe a qurs1r 
non so no mai ol'llati di cc ('orrimi dirtl'o )) , ma Ro no przzi di Rt inti e appaiono talol':1. 
a!'~oe ia.Li (5) 11<1 a ltri h:1(' ili, senz',tIl sr, dr('orati appunto di gll r ll' orllato, lH'l'su:lflp 

(I) Vcd. gli (,~(,lI1p lari v r, VlI l' "ITI nl'!la ~ [(,llloria ritata dI'I . wignoni. 

(') Il tr ipodI' t rcl\'ato a Diirkh(' im 1l1Mtnl quanto lontana si l'~tl'ndl'''a 1'1' ~ po rtazion~ cii ta li 
pro,lott i ctr ll . chi; ,ll'i qllali , Iw r {'ss{' r stata la ma ggior partI' dI'gli rsr lllplari nnt i rilll'l'll llb a \'lIll'i. 
l'II ragilln('l'ollllrntl' Mt rihllitn la fabhril'nziollc a ((lIl'sta ri tt.l. X,\ l'orsI' sa riL t roppo a rclitn a!tribllirr 
alla d t tà stpssa, SI' così ('~sa si sa rà guadagnata fiLllla p(' r lal'ori iII hronzo . Il l'a hhril'3ziolH' di a ltri 

brnllzi (l' he simiJml'nt(' vrdiamo la rgaml'nt(' l'sporta! i ill ]IlIrsi tra llsa lpi :t i). qllnli rrrt i h:tl'i li l' hl' si 
(' itl'l'annn nelle note ~ Ilrrrss i l' (' . 

(0) Y('(1. l'l'srmplarl' TX nrlla :\Irlllfl/'ia citata. 

( I) \' ('(1. in Dérhplrttl' , op. rit. , n. pnrtl' TTT. fig. 4 L'i 11. :! (il Pl!!. l,li !)): fig. fi44, nll. I, 2 p n 
(a png. 143R), l' lìS;. G45, n. l (a pago 1430). 

(") \,('d. in J)(.('}I PI(' !t l', " p. ,·i!. rr, p. III. fig. 645. BIl. 1 e:! (a pago 1430), e fig. 644, n.l (a pago 1438)/ 
associata a fig. 645, n. 3 (a pago 1439). 
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diO in valle 'L'l'l'bba 111'1 la parcte di haC'ilp ('011 « corrimi-dietro )) l' 11el1l' due grosfH' 

alUle (I) clcyon:i ri('()n()~('cn' i l't'.·ti cii due hacili divrl'si. 
ppal'tenl'Yctl1o a un' n!ora l "oIutl' (111(' :upl'rbl' p idpnti('!lP an:e Cl yoluta in 

hronzo (alt. 1ll111. 17;»), una c\ l'II (, quali è riprodotta a ta\-. XV, 3, p un piede rotondo, 

modinato p ornato, riprodotto alla fig. lO, 
Lp anlit" in da ('una dI'ile CJ.uèlli ogni aHa('('o l' ('ostituito da un gruppo (alt. mm. 

G.J.) con~i:;tl'ntl' in un (·<1\'.'li('l'(' appip<!aio e1lP ti"lH' il ('11vallo ]H'r Il' hriglir. hanno 

l'iv. I I. 

IIn dirr1to ('onfrouto ('On un'an:a C'onSl'I'\-at,t al Loune (2) ; llIa i dll(' jlezziidi yalle 
Trpblla sono inclubhiamrnt" slqH'l'iol'i IH'I' l'alto spirito d'arte C'hp manifr. tano nl'[ 
('ol1('ppinH'nto p IH'Jl'I'~I'(,llzionp. ~Oll() particolarnu'nte c~prrs:i\-r II' \-igoros(' tr. i(' <)<'Ì 
('avalli; i quali. li('vcJ11('ntp protpsi. Ill()~trano. 1]('1 mu:o sforzato "l'l'so il ('olio, di 
:;pll tirp il freno dplll' briglip. Ad pll',-are il pn'gio dell'opera C'on('oI'I'P un aeeurat is­
"imo layoro (li ('p 'clio, l'ilp\'abilp :pp(·iall1ll'lltl' n('lIe ('1'inil'rl'. nl'i part i('olari dI'I Il1I1~O 

(' Il,,llp ]li<,!~IH' d('lIa p"lIp 'ul ('0110 dI'i (·a,"alli. 
LI' :;tatuilH'. (')1(' sono trattat(' Il tutto tondo (' non a manil'l'èl di l/jJ}Jliqlll'l:. comI' 

i grllppi figurali d('l tripo(\(>. h:ll1l1O in ('onfronto al hronzo del T,oll\'l'e il pl'rgio di non 
('SSPI'{' . n('1 lato postl'l'ioJ'('. int(l('('nl(' da un chiodo, ('olllr TlI'lI'e~(,ll1plarp di Parigi, 
('\1<' in lal modo ('l'Cl fisf;ato al ('orpo drll'anfora. 

(') TI \1 liSI' Il di 1l1l11lg.Hl Il"s,it',I<'II!l h l'iL· , ... 1 a:1SI' i,l'ntidw a qll!'ll,' ,li vnll,· 1'1'I·hb.1 Il!'!' l'orma. 
pn!'! il'o\ari tll"'ora! i\'i l' ,linwllsililli. 1'1'0\'11'111' tI.dl.t gl'iln tomha ,11'\ giardinll 'larghl'rita c misura 

cm. 3:' .li dia llll'! l'II. 
e) "etl. Dc Hiùùer, Lcs brotlze, <lntlqucs du Louvre, n. 2635, a ta\'. D6. 

- - -- - - -~- - - -
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n he la di po izione delle t re palmet e (elem nto di t ran izi n tra l parti 
inferiore e superiore dell'an a), qui più varia o più opportuna che non nel bronzo di 
Parigi, serve ad elevare il pregio delle ano e di valle hehba; le quali, Jlella parte snpe­
rior(', all'ornamentazione della faccia principal(', vi ibilo nella figura, agO'iungono, 
, ui fianchi, una decorazione emplice e piena di gu to : al centro, una voluta a dop­
pia linea allargante i in una cornucopia rovesciata, chiu a da una frangia di embri­
cature j all'orlo, una fila di linguette cave. 

Altro dei bronzi più importanti di qu ta tomba è un porta-lucerne con piede 
a t re zampe leonine, con fu to canalato (rotto in t re p zzi), con raggi ra a sette 
gambi ondulati per reggere lucerne (1) sospese a catenelle ed esibente, al ommo, 
sopra una basetta modinata, impostata sopra un illO'olare basamento cipolliforme, 
lIna pregevolis ima tatuina di danzatrice con crotali (tav. XV-l). 

E laboratissimo è que to oggetto in ogni sua parte, e cioè ia nell'ornato - un 
vago intreccio di palmette, doppie pirali e conchiglie - che decora i tre pazi ango­
lari fra le branche del pied(' j ia nel fu to, in cui le scanalature i alternano con li-
telli gemini rotondi separati da linea in ci 'a j sia nel nucleo cipolliforme ornato di 

due ordini di foglie t riangolari rovesciate, dal quale sembrano (2) piccaI' i i gambi 
della raggi era ; sia nei gambi ondulati che, alternando due curve ascendenti eon du(' 
discendenti fini co no in bottoni di fiori di loto (con lince inci c per , eparare i sepali) 
rivolti con la punta a li ' in ·Ù j sia nella ba 'etta mo dinata, ornata di una fila di ovuli 

di altra di perline, la eui accurata esecuzione è ancora ricono cibile malgrado i danni 
dcII' ossidazione. 

Ma tal portalucerne è sopratutto pregevole per la qui ita tatuina della dan­
zatrice. Ve t ita di un chitolle leggiero con mezze maniche scendente fino a metà dci 
polpaeci e di un giubbetto 'ovrappoHto, cnza maniche e attillato; ornata di orecchini 
a di sco, con stephane e 8Uffia in capo e con stivaletti nei piedi, e a asseconda il 
movimento della danza sia col movimento dello braccia, mentre stringe con le mani 
i crotali, ia con una Icggiora inclinitzionc in avanti e di fianco della bella te ta. 

Per e!Tetto dell'azione disgregativa del ottosuolo di valle Trebba, più che in 
altre parti l'epidermide della statuil1<t fu danneggiata negli stivaletti ; siechè in c. si 

(I) 'l'a l sistema d i gambi, per reggere lucern e sospese a catenelle, anzichè di branche orizzon­
tali con termi nazioni a(' uminat l' per infigger"i le candell' , vNliaJllo a nche in un belliss imo reggi- hl­
cerne etrusco, già. appartrnentc alla ('ol!ezionc Fould (\·ed. Daremberg et aglio, Dictio1l!H re ece., 
s. V. " tandelabrum ", fig . 1099); il quale qui cito volentieri perchè Ira le decorazioni figurali di esso 
huvvene che lo apparentano ('(l i tripodi del tipo vulcenll' «a verghette ». Ed anzi richiama particolar­
mentl' al nostro t ripode qu('l gruppo di Ercole o donna grad ionti ,I d. rapidamente cho nella figura 
dala dal Darembcrg si vede decorare utia delle facce del basameli to piramidale del pezzo. 

(') Il nucleo cipolliforme ornato di foglie lriangolari rovo 'ciate incapsula un rocchetto cilin­
drico, nel qualo s' inn estano da sotto l'estremità. suporior del fusto del porta-lucerne e lat ralmonte, 
tutto in giro, i sotte gambi. Le foglie rovesciate, cui ora ho accennato, t rovansi d isposte in d ue or­
dini, e in ciascuno di essi sono in numero di 14 ; m~1 nlCalre nell'ordine sup eriore si susseguono, tu tt ' in 
giro, senza interruzione, nell'inferiore sono distribuito in :ette coppie che ' i alternano con sette spazi 
vuoti; dai quali spuntano i sette gambi innestati nel rocchetto interno. 

6 
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non si scorg veruna certa traccia di decorazione. Ma probabihuont anch'c'i cran ) 
d corati; perchè l'autore della siatuina, ritoccundola col cescllo dopo lìt fu ione, 
profuse gli ornati u qua i ogni parte di que to magnifi '0 pezzo : nel giubbetto con 
bordi pre so gli orli, fascie vertic~tli otto le ascelle c decorazioni a campo rettango­
lare sul petto; negli orecchini, con un ornato a rosetta; nella. tephane con una fila 
di cerchielli (borchie); nella cuffia, fatta di una toffa t utta a rombi, eon un minuti,­
simo ornato entro a cia cun rombo. 

La statuina, rotta in due pezzi, misura dal capo alla mctà del polpaccio mm. 104. 
Basterebbero i tre splendidi bronzi: tripode, anfora a volute, reggi-lucerne con 

danzatrice (fine VI-principio V RC '010) - nci quali l'arte etrusca si prescnta anrora 
nella fase ionicizzante -, a rendere in igne cd eccezionale un eorredo funebre'; ma, 
come vedremo, anche nel campo della ceramica figurata il corredo di questa tomha 
mostra un analogo carattcre di eccezionalità. 

DcI resto questa tomba si singolarizza nella u<1 tendenza a lla ricchezza c al fa, io 
a,nche con particolari di minor eonto, quali ad cs. - per re. tar sempre' fra i bronzi­
l'aggiunta, al reggi-Iucc.rne, di un candelabro del so lito t ipo, e' l'argentatura di cui 
furono abbelliti parecchi vasi. 

Il candelabro, trovato senza .. tatuina c alto m. 1,10, corr isponde' al tipo comune; 
ha tuttavia, a differenza dagli altri candelabri di val Trebha, il fmto, anzichr liRcio, 
scanalato. 

Fan parte del gruppo di vasi di bronzo inargentati : 
rt) un paio di 'itule a coperchio pomellato e con dopp io Ilutnico girevole (cfr., pcl 

t ipo, Monteliu ,I, 104, n. 12), a. ' ai frammentate (alt . m. 0,265), con deco razioni. ul 
pomello, sui manici c terminazioni, agli attacchi pe'i manici, Rul labhro dcI va o e' . n l 
risvolto del labbro e infine, ulla parete presso il fondo ; da rile'vare', fra tali de'cora­
zioni, l' al"fV; .,;~irrì.a~, inciso sul labbro e presso il fondo; 

b) bicchiere in forma eli tronco di cono rovesciato con alta ansa verticale 
(cfr., per i l tipo, Brizio, Tomb" r. necI'opali gallich" ccc., tavola V, 30), decorato con 
giro di perle ull'orlo c con zona di l corrimi-dietro » incisi presso il fondo; 

c) tre modioli (cfr., per il tipo, 10ntelius, I, 103, n. 13) di altezze digradanti (alti, 
senza l'ansa, mm. 7, 75 e 62), con due giri di pe'rline pre so il fondo, con un giro di 
perline e uno di ovuli presso l'orlo e con tre' costolature perlate Rull'an a. 

In bronzo senza argentatura sono principalmente da ricordare' : 
a) un colatoio con ornati fitomorfi inci i sul manico; 
b) una x~Eay~a a ette uncini esterni e due' inte rni, con fu~to, in parte, tortile'; 
c) un manico semicircolare tortile (diam. int. cm. 7), fornito di attacchi si­

mili a piccole pinzette con teRta ad anello; 
rZ) un'asticella (lungh. 111l1l. 135), finiente al so mmo in disco p iatto e forato, 

contornato da 4 appendici rotonde'. 
Oltrechè per i hronzi, questa tomba, come si dissc, (' in igne per i vasi dipinti che 

conteneva. Fra i quali in primo luogo è da seg1l1tlare un'anfora a V'o lute, rinvenuta 
in frammenti, con grandiosa composizione di stile polignotro, che' ('on diciolto figure 

volge per tutto il giro del va o una scena del culto dioni. iaco. 
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In questo vaso, ntro un tempio indicato da du colonn doriche, veggonsi rappre-
entate, C011 un'ara davanti, due figure di a petto tatuario e di statura sovrumana, 

Dioniso e, a quanto p n o, Kora-Persephone ( '), ciascuna u proprio trono e con 
coppa e cettro, la prima col capo ornato di due Cl·penti, la econda con un ricco dia­
dema in capo e con un leoncino dappre o, che dalla spalliera del trono stende il suo 
corpo fino alla mano sin. della dea. i avanza lentamente v l'SO le due divinità una 
figura femminile con bianchi capelli, che reca in capo e regge con amb l mani il 
liknon velato, e la soguono du.e figure femminili, sonanti l'una le doppie tibie, l'altra 
il timpano. E intanto, dietro ai due personaggi in t rono, spiranti una maestà divina 
e una calma so lenne, si svolge in fellce contrasto una danza scompo ta di Menadi, 
ébgitanti serpi neJ)e mani , al suono commisto di doppie t ibie, cembali e timpani. Più 
di una figura mostra le forme del corpo otto illrggiero panneggiamento, e in più che ) 
una figura la te ta è presentata quasi di prospetto. 

Altro va o as'a i notevo le è un crater a calice, raccolto pure in frammenti, sulla 
cui faccia principale, in t ile hello, è raffigurato il comhattimento di ntiope, a 
cavallo, contro Teseo accompagnato da Piritoo. 

La corrispondenza di tal soggetto e compo izione con quelli della nota pelike della 
necropoli del Fusco (ved. Not. Se. 1891, tomba XIII, p. 407 e segg.) è una conferma 
dell'osservazione fatta dall'Orsi nel parlare eli tale vaso, e cioè che tanto la scena della 
pelike, quanto altre similiss ill1r, debbono r icondursi a un prototipo comune, molto in 
voga, da ricercarsi nell' Amazonomachia dipinta da Polignoto sulle paretÌ elel The­
'oion. I qual proposito anzi non è inopportuno osservare, che mentre nella composi­
zione del va o de l FllSCO, Te eo, nell'affrontare Antiope, si raccoglie tutto su se ste so 
puntando u di un ma. so il piede, nel vaso eli val Trebba Te eo a sale ntiope avanzan­
do i con un largo passo . Ma quel masso, che lì serviva per il motivo polignoteo (ved. 
Diimmler, in Jahrbuch. (l. dl'utsch. nrch.lnstit., 18 7 p. 170) del piede puntato, nel 
vaso di val Trebba, sebbene non utilizzato per tale motivo, viene ripetuto davant i 
al piede di Teseo; il che prova che nell'originale polignoteo il mas o esi teva eon 
la funzione di appoggio per il piede. 

Conteneva inoltre questa tomba due kylike, a f. r. 
Una di que te, in framment i e lacunosa, mostra nel tondo interno la lotta di Teseo 

col to ro di Maratona, ed è inoltre decorata di altre rappresentazioni relative alle im­
prelle eli Teseo, distribuite in due zone, l' una sulla faccia e tema, l'altra sulla faccia 
interna intorno al medaglione. 

L'altra tazza, in frammenti , ma rico, truibile forse per intero, ha nel medaglione 
Apollo (coppa e lira) c l'i"infa (oinochoe e coppa) e nelle due facee esterne scene di con­
gedo - costituite, ciascuna, di cinque nobili figure - con donzelle che recano la liba­
zio ne. K el med.aglione, presso Apollo è chiara la iscrizione del nome, mentre presso la 
testa della Kinfa veggonsi alcune lettere, in parte mal conservate, che non con entono 
una. irura Jnttura ; 11rl1n duo sceno nstorne, prosso qualcuna dnJJ e figure qualche let-

(I) Vedo DarcmbNg et Saglio, Dictionnaire crc. s. Il. , Prosorpina . c la moneta di Cizico ivi 
riprodotta (fig. 5815), con testa di ICom, sul diritto, e testa di Icone, sul rovescio. 
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tera, più o meno chiara, del nome. II nobile stile di que ta tazza fa l'i ovvenire della 
famosa tazza di Codro. 

Facevano inoltre parte del va ellamo. fittile di que ta tomba i egu nti pezzi: 
et) un va o ingoIare, a ai frammentato e lacunoso in forma di 011 tta con 

coperchio; il quale aveva decorazioni di carattere o. ceno, . ia nella cena dipinta, 
la nella configurazione plastica di certe ue parti: 

b) due oinochoai configurate a testa femminile (alt. m. O 20) con la ma a dei 
capelli avvolta in una cuffia nera, dalla quale la capigliatura sporge sulla fronte con 
una frangia di ondulazioni stilizzate ad archetti; sulla cuffia una ghirlandina difoglie 
di mirto, originariamente bianche; sopracciglia e contorno amigdaloide dell 'occhio, 
cerchio dell'iride e pupilla a vernice nera, con fondo hianco; 

c) un asko con ansa a staffa, decorato di un quadrupede che s'appre ta a, fare 
un salto per aggredire una leprt'; 

d) quattro piattelli con alto piede a vernice nera, decorati, al centro, di una 
ruota, ri parmiata, a quattro raggi c, sull'orlo, di una ghirlanda d'edera a foglie 
risparmiate, con gambo e haeehe sovrappinti ; 

l') scodella, enz'anse c con piede-li tello, eon ruota nera nel centro e con can­
taro , a macchia, nella parte inferiore del fondo; 

f) altre scodelle di limitata importanza. 
Si r invennero inoltre: 

a) due fibuloni d'argento, tipo Certosa a hottone (lungh. mm. 155), che erano 
collocati ul petto del defunto; 

b) alcuni pezzi informi di ferro avvolti in "p essa concrezione, taluno dci quali, 
mo 'trando nella frattura verghette parallele di ferro, fa pen, are a un fa, cio di spiedi; 

r) due dadi parallelepiped i d'avorio (lungh. mm. :35) ; 
il) cinque ciottolini levigati (tre bruni e due rossi) ; 
l') frammenti di tre alabastra di alaba tro, di grandezze diverse; 
f) alcune anse, intere e frammentate, c frammenti di pareti, in genere sottilis­

sime, pertinenti a vasi in cera. 
A tale in igne tomba a. segn<'l'ei prr data l'inizio dell'ultimo venticinquennio del 

V secolo. 
Tom ba 143 (zona I, arra f): a ('remazione, a lll. 0,00 di profondità; con 

dolietto ovoidale d'impaRto gl'O. Rolano o completamente marcito entro cui le ossa 
combuste. 

P resso al dolietto una kelebe a f. r. di stile severo progredito, in framment i, 
ma re taurabile, alta cm. 36, e ibente sopra un lato un banchettante barbato su clino; 
il quale, protendendo una kylix, invita un giovano ( ull'alLro la,to) ad affrettarsi pei 
piaceri del sYlUposion. 

E su altro lato del dolioHo una hrocea di forma slanciata a boeca circolaro e C0 11 

la palla a spigolo, a v. n., alta cm. 2 ; e un'oinochor a bocca tl'ilobata, pure a v. n., 
alta cm. 1 R. La kelebe c'induce a collocare questa tomba nel decennio 460-450. 

Tomha 149 (zona I, area f): hLoma, a umaziol1r, ('011 gli scheletri affian­
cati, orientazione O-E, alla profondità di nl. J ,2i) . Sal"i i due primi oggetti cbe eran 
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ollocati ad ove t e in pro simità dei due cranii, gli altri ogaetti ran ituati ul 
fianco d. dello che1 tro di su l, dal gomito a i pied i. 

n'anfora a puntaI e, con due brevi anse verticali pres o la. bocca, in tOrI'. giallo­
ro ic ia (cfr., p r la forma Brizio Il .'epolcrf'to rl1' Jlonle forlino, tav. VIII, 13), alta 
m. 0675. 

Un dolietto ovoidale, in frammenti, di terra cenerognola. 
Due grandi oi nochoai ventrico. e con hocea t rilobata, a v. n. 'cadente, alte 

m. 0,~7. 

Un a kos otriforme (cfr., per la forma, Brizio, rombI' l' n l'crop. ga llo tav. Y, ), 
grezzo, in terra giallognola, con diaframma bucherellato all'imboccatura; alt. lll. O, t 75. 

Una lekane e uo coperchio, fnwunentati: decorata nel coperchio, in rozze pennel­
bture nere, con una zona di semicerchi intromessi tagliati da una verticale c, sull'orlo 
ripiegato, co n larghe goc('(' rcLtangolari, mentre il yentr(' della ta.zza ha una zona di 
imili gocce rettangolari I1r]]a partr alta r, per la 1);11'1r rr, tante fino al piede, trie 

circolari. 
Il re to della suppellrttilr r cOHtituito da fitt ili ricoperti di vernice nera cadente 

(una gran kotyle in frammenti, a corpo emisfrr ico su pirde cilindrieo; due grandi piatti 
con cavità eireolare C'entrale e orlo risvoltato; due piattelli con piede; una codella 
senz'an. c e una coelella biansata) e da una scodella sellz'ctnse in terra cenerognola. 

I przzi più significativi di questo co rredo c'inducono ad assegnare questa tomba. 
non t roppo ricca d'oggetti per due defunti, alla fine del sec. IV, e non anche ai 
p rimi anni del III. 

Tomba ]54 (zona T, arca f): :1 11maziolle, eol eran io :1 Xi'ì'O, alla profon­
dità di m. 1,10. 

Gli oggetti erano collocati pre, o il fianco cl. c SOIlO : 

Una kelebe, con coperchio pomellato, a f. r. di st ile severo progredito, in fram­
menti; la quale kclebe, . ul lato principal, presenta Achille C'he si cinge la nemide 
sin. in presenza di 'l'etide e di una Kereide che gli I eea scudo (' lancia (. ul rove cio: 
tre figure virili ammantaLe). 

Trc va l a V. n. : una kylix intera e un paio di va. etti ovoidali con bocca tonda 
(alt. mm. 125), uno privo dell'ama verticale ad orecchio, l'altro in frammenti. 

In terra roso iccia: ette pezzi (scodelle, piattelli con e senza piede), uno dei 
quali contenente l'est i d i ossa animaI i. 

In terra cenerognola: un piattello srnza piede, frammentario. 
Tomba del decennio 460-450. 
To m b a 156 (zona I , arca f) : a cremazione, co n gl i oggett i dispo,'ti in circolo 

intorno al cumulo delle ossa bruciate, alla profondità di m. O, O. 
Fra le 08 a si rinvenne lIna eapocchiCL di chiodo in bronzo a ~ cglllel1to sferico cun 

t racce della pina di fe rro e, pre . . o a l circolo degli oggett i (tutti va 'j fittili), una 
anfora a, puntale (alt. 111. 0,64-), eli argilla gialliccia r hen cottl1, simile a quella r!rl la 
tomha 149. 

I vasi so no qua~i tutti a. sola v. n. r qllasi se' llIl)l'e di qllalità H(·aden1e. J pezzi inte­
rame nte verniciati in nero sono; 

- - - - -- - -------
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n) un a ko otriforme, imile per forma a quello della t omba Hg, ma 'llza 
dia,tramma bucheullato all'imboccatura ~ 

b) un'oinochoe con corpo cuoriforme, piede cilindrico, collo tronco-co nico e 
beccuccio accartocciato inclinato obliquamente all'in i l ; 

c) una ciotola-colatoio con maniglia laterale , del diamo di m . 0,1 . 
rl) un a ko o guttu. con an.'a a staffa, di forma t arda (alt. m. 0,09) ; 
r» due grandi kotylai a Cl lotta emi. ferie a e con piede cilindrico, l'uno intero 

(alt . 111 . 0 ,19), l'altro in frammenti; 
. f) un gran piatto apodo, con quattro palmette impresse, dispo 'te di ordina­

tamente intorno al centro (diam. m. 0,215) , piatto cho ora coll ocato como coporchio 

d i altra kotyle di cui si parlerà fra brrve ; 
g) duo tazzine, in frammenti, a calotta emi ~feri ca, con pareti ot tili, co n 

anse alte, sne]]r, oblique, risvoltate al .' ommo e con piede elegante, rivelanti la 
derivazione da prototipi metallil'i (una, rico~truita, pr t Ha~. 21; altezza 
m. 0,09 ' diamo 0,125 senza le an.' e e m. 0,207 con le anse); 

h) un cantaro, con anse annodatr al sommo, in frammenti (alt . circa m. 0,25 ' 
ved. , per la forma, a fig.j!. un altro cantaro, più piccolo, proveni ente pure da vall e J S­
Trebba) ; 

i) tre piccoli simi boccalini con corpo ferico, coll o -a carrucola, bocca t onda, 
i1usa ad anello verticale non sormontante la bocca r fornita di due apici la t emli 

a ll 'attacco superiore (alt. mm. i>2,60 e 67) ; 
j) undici scodelle apodr e . cnz'ansr (diam. da mm. 100 a 155); delle quali, 

t re drcoratr nrll'interno con zonf'tte d'intaceaturc obliqur e una, pur nell'interno, 
con la segurntr iserizionr rtrusea. graffitn clopo la cot tura: M V ~ VI: VI ~ ~ VI 1 (ved. 

il fllc8i1nill' a fig . 7); 
le) quattro piattellini con piede ~ 

l) tre grandi piatti con pirc!r, il massimo dpi qua li , in tr fo, ha il di amo di m. 0,24 ; 
degli altri dur, frammentati, uno ha nrl rovescio la sigla ;::- , graffita dopo la cottura ; 

/1/) dur oinochoai a bOC('et irilohata r di forma vr ntrieosa (alt. m. 0,27 e 0 ,255) ; 
n) una lrkan(' (diam. m. 0,18) col eoperchio in frammenti . 

Ha da mettcrlii in rilie\To una. grande kotyle (alt . m. 0,175) drlla. fo rma di quell ' 
indicate alla lettrra (' r verniciata sill1illl1rnte in nero, srno nchÌ' essa è decorata, sulle 
due f,1Ccr, di un gran cigno a sin., in color rosso Rovrapp osto - ora per gran par i 
svanito - c, . otto le anse, di una palmrtta fianeheggiata da girali e fogliami ( fi g. 6) . 

Faceva parte della suppellettile funehrr ?!lehr un vaso in trITa. giall o-chiara hen 
depurat a, eon scar. a decorazionr in vernice brunastra; esso ha la forma ' di un 
fi asco (1, vent re emisferieo, con eollo alto allargantrs i verso la spall a , con bocca 
t onda e con dur anse verticali non ('ontrapposte ma ravvici natr che vanno thtlla 
spall a all'orlo (alt. m. 0,1\1); l'orlo, il collo c lr itllSe sono parzialmente copor ti 
d i lIna t inta hrunastra; lllpntrp sul ventrr girano due striscio bruna t re parallelr. 

Prr l'anfora a puntalr. lr tazzinr r il eantaro eIa un Into, 11rr l'a. kos otr iformr, la 
ciojoln-colnto io, la kotylf' ('on cleroraztoni Royrappi ntr e In scodell a con i. c1'izione 
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O'raffita dall'altro lato ebbi già occa ione di r ichiamaro 'onfronti con ogg tti d i 
cpol reti gallici risp ttivamente eli font fort ino l' del t('rr it orio bologne e. 

La tomba può r iferir i all'inizio dellII secolo. 

T o ID ba 196 (zona I , area f) : a umazione, orientazione O-E, alla pr fondità 

di m. 1,lO. Gli oggetti erano collocati, ul fianco d., tutti presso la mano, alvo il 

primo, collocato pre o la palla, e sono: 

un va etto ovoidale in forma di kotyle enz'an e d'impasto assai gl'O olano 
(alt. m. 0,15); 

una bella ky lix a f. r . di sti le severo progredito, in frammenti, ma quasi perfet­

tamente rico t ruibile, si bente nell' interno un Sileno iti fallico che 'aecosta, recando 

due g ros i grappo li el 'uva, (l, un gran ce to p ieno di arappoli , po ato in trrra, per ter­

minarn la olmatura; appeso nel fondo un otre con la scritta K A L- O S(pnmerosi 

fori, indizio di anLica ragg iu tatura; diamo della kylix, circa m. 0,185) ; 

un piatto con alto piede, due scodellinr a tronco di cono rove eiato e una seo­

della u l cui fo ndo esLerno è graffi Lo <I c:l L-.J tutti i n argi ll a ro~siccia ; 
una copp ina. con piede, in argilla cenerognola. 

Que. ta tom ba r del econdo qua,rto inoltmto drl V ' eeolo. 

DELL'IDENTIFICAZIONE DELLO i:l'l'AN ZIA mI 'l'O CUI SI RTl?ERTSOE IL SEPOLCHETO . ­

' i è già visto, per l'e ame del ll1uteriale dei corredi funebri di va lll' Trrbba, del caratt,ere 

etrusco (1) d i quel Bepolcreto, e s i v ide anchr de ll'rià cui i l sepolcreto ste,go è da rifl'­
l'ire. Ora ricordel:ò che sul princ-ipio di que ta relazione io esprl's. i la lUf>inga, tramuta­

ta. i poi in convinzionr, che il detto sepolcreto fosse da r iferirr alla misterio. a città di 
p ina. 

Che fo e da riferire a Spina, in un primo momento balenò anche al Ducati (2) ; 
senonchè, malgrado che egl i propenda a collocare Spina altrove l', tra due ubicazioni, 
una pitI a nord d i yalle Trebba (snl Po di Goro) c una piil (l, sud ( ul Po di Primaro), 

propenda per questa seconda, in fondo non mi sembra, che egli rigetti del tutto la po.­

sibil ità che le ve, t igia della città di 'pina ieno da ricercare in pros imità del epolcreto 

ora scoperto . 

È ben vero che Spina, in base ad antiche fonti (3), viene da Dionigi cl' Alicarnasso 

(I, 18; cfr. anche I, 28) co Ilo ca.ta. a ll a foce di un ftume, il ramo spinetico elel Po, e chr 

la ragionevole ostituzione di ~niva ad 'EU',1'{ç. in un paR. o c!rl1o p eudo- cilace (17) 

confrl'lna l'Llbicazione di eletta città sopra un corso d'acqlla. · ma è pur vero che, qua­

lunque ubicazione si dia a Spina, re:ta pur semprr la difficoltà accennata dal Ducati, 

(l) Si ripete ancho, quasi a ripc<lYU, il fatto già os~erYuto a Bologna dal Gozzadini, della grande 
scarsità d'armi nei sepolcri. 

(") Vedo il suo articolo Scavi nrcheologici nel Oomacchiese, in Rivista di filologia e di istruzione 
ctassica, 1924, p. 91-96. 

(3) TI Christ (Griechische Nacllrichten Uber ltalien, in SitzulIgçberichte der K . Alcad. der TVis­
sensrhaftell z'U MUllchen, 1905, p. 78-79), per la notizia di Dionigi in I, 18, crede che la fonte sia da 
ricercare in Eudoxo rodio o in Artemido ro e gilldica il tratto I, 17-30, oltrcrhè come una. continua­
zione, come un'integrazione della. notizia di Ella.nico (Dion. I, 28). 
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eh una 'ittà, indi ata al t mpo dello p'clldo- cilace (intorno al 300 avo l'.) a po '0 piìl 
di km. 3 e mezzo dal marc, y nga indicata poi al tempo fli ~ trabon (V, p. 214 11 lIna 
distanza dal mare che in poco più di 3i>0 anni, i sar('hb(' aC Cl'e l'iuta di km. 12 c m zzo . 

1'\'on mi ri ulta che critiei di te. ti o . tudio.i di geografia, infirmando l'c. attezza 
delle distanze indicat(' da qu('gli autori o in altro modo, abbiàno cercato di l'i olvrr 

questa difficoltà. , 
N on so se ia troppo ardito il p('nsare <:he, fermo re . tando (e di ciò e porrò fra 

poco le ragioni) il punto ch(' , pina si trovas (' poco lungi dal sepolcreto che ora si t a 
scavando , il ramo ~ pinetico dd Po - analogamente a quanto i sa es 'ere avvenuto 
in tempi piil vicini a noi per altri l'limi del Po (' perfino per il ramo principale - abbia 
potuto, po. teriorment(' al 350 e a valle di Spina, mutar corso c venire a boccare in 
mare più a mezzogiorno, dopo un piil lungo percorso, sfociando per la bocca del Po 
di Primaro , che corri pond('r('bbe allo Spineiicum Q8tiurn di Plinio (N. H. III, 120). 

Mi re 'ta ora a dire, perchr io insista a tener fermo il punto, che il epolcreto di valle 

Trebba sia, appunto quello di ·pilla. 
Il Ducati. tesso ('), l'icono <:endo la gmnde 'omigli,tTIza fm le suppelletti li funebri 

di valle Trebba e i corredi funebri dei sepolcreti etm chi-IcI 'inei, espos(' la congettura 
- già da, me espo ta sul principio di quc:ta rc lazione - che « i l ('entro abitato, et eui 
apparteneva la ne('ropoli di valle Trebba, fos e lo scalo, il punto di approdo (2) dclla 
numerosa e preziosa mer<:e vitsaria II attica destinata agli Etru chi di Fel ina. 

Certo che prin<:ipalmente dovpvano diriger i a Felsina i vasi attici che pa savano 
per ta le scalo (3) ; ma, come già dissi, tale scalo dovette e8 ere un centro di irradia­

zione e diffusione per tutto il retrotcrra a ud del Po. 
Chè infatti per tale calo (vedi opra) io giudicavo es ere stati importati nella valle 

padana dalle lontane provenienze - attica cd apuia - quei quatt ro va etti, coperti 
nel territorio dcI Comune di Portomaggiore, chc io, 'ul finire del1 flOg , avcvo oso rrvati 
a, Fermnt nella raccolttt Pasetti (4). 

D altra parte la città di Spina, etrlls<:a, e non d'origine, certo nel èguit o della sua 
storia (6), preminente per lungo tClllpO Rulle ttltre città dell' Adriatico, pro , pe1'08i.-

(1) Vedo art. cit., pago 92. 
(') E al Ducati non sfuggì l'importanza della Iloti zia che il Proni, semp re zelantiss imo, mi aveva 

riferita in lIna delle mie prime gite a ('omacchio, che cioè un \-enti anni [a, durante i layori per la 
bonifica delle contigue Gallare, si sarrbbe scoperta una ban'a ri piena di Ya~i dipi nti; poirM tale 
notiz ia IlfOYl'l'ebbe come in valll' Trebba !'Ì doY('~sl' e8srre un passo obbligato )leI' l'introdu zione 
dri prodot ti tmnsmarini . 

(3) A tale 8calll, già in ~o dis('orso del 1!J1l8 accenna il Ghimnlini, quando dice di fatto rie 

fondate digli Etruschi a Spina o ad Adria (l'cdi in .1ri e li e orie R. l)eputa~iolle di StoTi (I lUI! rin 
per le j;olllaglle, 1!H4, S. IV, \'01. TV, pago 27!)). 

(I) Il Pellegrini (op. cit., pago LIII) ammise' , oltre allo sca lo printipale di Adria, uno scalo .l'coll · 
da rio 11 Spina )leI' l'importaziolle dei nl:i gl'Cci diretti a Felsin<l ; l' ad ac('cnnare a Spina lo ind1lssE' 
la notizia dei quattro vasctti sopm indicati (\·e<1. op. cit., nota 63). 

(,,) PH le fonti lettl'mrie riguardanti Spina l' critica relat iva, vcd. Dr. anet is,8toriadei Romani 
voI. I nei capitoli IV, IX e .'II c sp('('ialml'nte allc pagine 132,326,436-437. Vedo a nche Pais, Storia 
della , icilia ecc., Appendice III in fine e Appendice IV. 
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. ima per lauti guadagni nei commercii marittimi, co,i da fondar con le' de'cimI' eli tali 
utili un proprio te oro a De'Ho, c tanto imbevuta di clle'nismo che trabone, ricordan­
done' l'antico plendore, di 'c (V, p. 214) (( 7raÀ.at .... <EUrrvì~ 7r6).t~» si presenta. per 
le' notizie degli antichi scrit tori, tale quale dobbiamo immaginare lo tanziamento cui 

. i riferiscono le ricche e numerose tombe di Valle Trebba; tombe, le quali dimo trano 
di appartenere a un centro ctrllseo popolo. o, che, ricco per commerfi con lontani pa i, 
doveva anche nella pratieCl quotidiana mo. trarsi famigliare con i ricchi oggetti di cui 
faceva commercio e godere' di una larga fama, così da olTuscarc col uo nome località 
minori del territorio circostante. 

I Unica località indicata dal Pl''I'iplo dello pscudo-Seilace in tale regione è> pina. 
E perciò, tenuto conto che questa città già prl'lllincnti 'si ma, se pure ai tempi 

della redazione del Pl'J'iplo, non era piil così florida come anteriormente, doveva an­
cora essrre preminente nella regione, trovo nella menzione del Pl'fiplo c nella condi­

zione dcI sepolcreto argomento pe'r confermarmi ehe' il sepolcreto di valle Trebba 
sia appunto quello di Spina. 

11 Pellegrini, COI11l' ricordai, aml11isl' per Felsina, oltre allo scalo principale di 
Adria, la possibilità di uno scalo secondario a Spina. A tal proposito osserverò che 
l'abbondanza e la qlUtlità del mltÌeria]p ceramico rinvenuto in vallo Trebba sono 
tali, che si può senz'altro prllSltre, chI' lo !'lcalo di Spina provvedesse da solo ai bisogni 
di Fel ina. 

N on c'è> dunque piil questione intorno a questo punto. Può sorgere invece que­
stione intorno al moml'nfo nel qua!pl'importaziolle òei vasi diretti a Felsina comin­
ciò ad avvenirn per mezzo di f'pina. 

Si è già visto, che in vallr Trebba i piil antiehi va 'i greci a f, n. provenienti da 
tombe intatte del epolcreto non rimontano fino al tempo dei pill antichi va i greci 
delle necropoli felsinel' ; ma d'altra parte quel piecolo frammrnto sporadico di kylix 
a f. 1'. del ciclo di EpittC'to, l,t cui forza probante per attribuirl' all'ultimo decennio del 
cc. VI la tomba cui apparteneva può da qualcuno pssere considerata con l'i. erva, nei 

riguardi della data d'importazionr è di un valore assoluto. 

Si può quindi affermare ('on sicurezza che, sr l'importazione dci va'i attici a 
Fol. ina cominciò col principiarp drll'ultimo quarto del seI'. VI (I), l'inizio dell' impor­

tazione' a Spina . i mostra, finora, quasi contemporaneo. 

L'importazione dci piil antiehi vasi a Felsina, anche senza ciò, avrcbbl' una natu­
rale spiegazione nella derivazinnp attravprso Adria; dove anzi l'importazione dci vasi 
greci mostra di risalire fino a categorie anteriori a quelle rappresentate a Fcl ina. 

Scnol1chè>, ad osserVétl'e ehe in Adria mel'cahnti elleniC'i fae('vann pervenire i pro­
dotti delle industrie grpchl' ancora prima che ~li Etruschi discende 'sero nella valll' pa­
òana, e a considerarp l'hp da qualehe dotto (2) il nome di Spina è> dichiarato di impronta 
schiettamentp italira, virn fa1to di domandarRi sr colla fondazionl' di Spina. anteriore 

(1) Vedo Pellegrini, op. cit" p. LIV. 
(I) Vedo De Sanrtis, op. cit., p, 102; e cfr. Pais. op. cit., p, 457, Ilota 1. 
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alla dis esa deO'li Etl'u. chi i III re:mt i gl'C i, indipcnclent meni e dagli Etl'u hi , non 
abbiano cominciat ad introdurre le loro n1<'rci qui eo ì coml' facevano in Adria. 

Il eh in altri t rmini . ignifica con iderare la po ibilita, che il • èauito degli . cavi 
in valle Trebba produea va. i gl'l'C'i di quelle pitt antichl' C'at gorit' rapprc cnt ate ad 

dria e non a Fel ina. 
erto r che dalle piit antiehe tombe del va. ti. imo Repolereto - C'ontcugano l's e 

va, i dipinti di antiche catrgorir o , il'no arratto, pl'r la non an or iniziata importazio~ 
prive di vaRi dipinti-ci potrà O:'Rer rivrlato, quali . ieno stati i primi abitatori drlla 
città - ancora ignota nolla sua uhicazione - cui si l'if riva il sepolcl'eto di valle 
Trehba, il che è quanto dire i fondatori della città di Spina. Al quale r isultat o si 
potrà similmente pervenire, Rr fl' lici circostanze ci permett cl'anno di l'icono. cere lì na1-
'mente l'ubicazione drlla eittà, la quale per neces~ità locali pensiamo e. ere tata co­
stit uita, come Adria, di abit,tzioni su palalìtte. Perehr le rieerche intorno ai pali, ap­
profondi te fino al piil antico Rl'gno di opera umana, potranno farci trovarr nei piil 
profondi trati, g lo i e fedr!i CII . iodi, il segreto delle origini c!rlla misteriosa città . 

. NEGRIOLI. 



oti zie deg li Scavi - 1924. Tav. X III 

2 

3 

-I 5 

OMA CCHIO - Vasi modellati. 

Dalles i-Roma 



otizie degli cavi - 1924. Tav. XIV 

2 

3 

COMACCHIO - Figurine in bronzo e rIJy to ll in terracotta. 

()all es;-ROllla 



ot izie degli cavi - 1924. Tav. XV 

2 

3 

COM CCH IO - Decorazioni in bronzo. 

Dalle j·Homa 


